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TLC: 5,8 MLD RISPARMI DA MONITORAGGIO PAZIENTI VIA CELLULARE.

Fonte: Ansa Data Articolo: 11/05/2010

Area: e-Government

© 2010 ANSA.   

(ANSA) - ROMA, 11 MAG - L'uso delle reti di telefonia mobile per monitorare i pazienti in remoto potrebbe far risparmiare alla 

sanità pubblica e privata, fra quattro anni, una cifra compresa tra gli 1,96 e i 5,83 miliardi di dollari a livello mondiale. Il dato è 

contenuto nell'ultimo report della società d'analisi Juniper Research.

A trarre vantaggio dai controlli via cellulare saranno soprattutto il Canada e gli Stati Uniti, grazie allo sviluppo avanzato di queste 

tecnologie e alla struttura stessa del sistema sanitario. In Nord America, infatti, il costo per posto letto risulta essere molto più alto 

che altrove, in parte a causa del ruolo che le assicurazioni svolgono nella sanità statunitense. I risparmi, in diversa misura, 

coinvolgeranno anche gli altri Paesi sviluppati. Nei mercati in via di sviluppo, invece, il costo del monitoraggio a distanza pone dei 

dubbi sulla sua adozione.

Oltre ai risparmi, nei prossimi anni aumenteranno anche i ricavi generati dal monitoraggio via telefonino che, sempre nel 2014, 

dovrebbero raggiungere gli 1,9 miliardi di dollari. Il mercato crescerà in modo consistente negli Stati Uniti, inizialmente legato ai 

controlli cardiaci, e nelle altre nazioni sviluppate. In regioni come l'Africa le opportunità per il monitoraggio della salute via cellulare 

saranno limitate, anche se prenderanno vita i programmi di educazione via sms che, secondo gli analisti, dovrebbero portare 

benefici considerevoli alle popolazioni. (ANSA).

Dalla tv a internet, la webtv è in decollo

Fonte: Milano Finanza Data Articolo: 11/05/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

Copyright Milano Finanza Editori SpA 2010, All Rights Reserved.   

La televisione è ormai definitivamente entrata nella rete. Mentre procede a tappe forzate il trasferimento delle frequenze analogiche 

su quelle digitali in tutte le regioni italiane e si allarga il palinsesto del numero di canali a disposizione dei consumatori, il web sta a 

sua volta accelerando la nascita di quella che si potrebbe definire come la Retevisione, ovvero l'integrazione tra internet e tv. In 

poche parole la possibilità di collegare il proprio televisore domestico con una connessione a banda larga per poter ricevere sullo 

schermo tutti i contenuti del web. I filmati di YouTube, le notizie oppure le news della comunità di Facebook, tutto veicolato tramite 

l'interfaccia televisiva e gestito con il telecomando. Un modo nuovo di poter vedere video ad alta definizione oppure consumare in 

streaming i canali televisivi.In qualche modo l'avvento della retevisione segna la consacrazione finale di internet. In questo modo il 

web entra nel televisore, cioè nell'oggetto più utilizzato per consumare contenuti audiovisivi, e arricchisce la tv di una serie di 

funzionalità. Ma fa anche della televisione uno snodo aggiuntivo delle rete sociali e un canale di gestione dei propri contenuti 

personali. In qualche modo l'evoluzione finale della vecchia televisione segna l'integrazione finale del web con tutti i possibili 

strumenti di navigazione: tv, pc, smartphone e i nuovi tablet. Un circuito interconnesso che permetterà ai consumatori di prendere 

per esempio un contenuto in mobilità, inviarlo sulla webtv personale e condividerlo con la propria comunità di amici. Con la 

retevisione prende quota anche la progressiva rivoluzione del palinsesto televisivo: sempre meno stabilito dall'alto e sempre più 

deciso dai singoli utenti sulla base delle proprie abitudini di consumo. Contenuti autoprodotti, professionali e provenienti dal web si 

mescoleranno nel palinsesto della retevisione, dando vita a un originale mix di prodotti.Che l'era della retevisione stia prendendo 

rapidamente quota lo testimonia soprattutto l'evoluzione dei nuovi televisori. Quelli più innovativi e di fascia alta già iniziano tutti 

ad avere applicazioni per navigare in rete, perfino soluzioni per fare videoconferenze tramite il web. La rapidità con la quale questi 

nuovi televisori si diffonderanno tra i consumatori sarà importante per la crescita del peso di mercato della webTv. Ovviamente 

tutto ciò non significa che la vecchia televisione ora digitalizzata sia destinata alla crisi. Più semplicemente i consumatori avranno 

più opzioni e canali per vedere i propri contenuti audiovisivi e, di volta in volta, sceglieranno quello più appropriato per la specifica 

situazione. Però è anche vero che nelle mura domestiche per navigare in rete la webTv di nuova generazione potrebbe rivelarsi

molto più pratica della tradizionale interfaccia del pc. Una modalità di fruizione preferita dai giovani per scambiare contenuti di 

qualità per le loro comunità, oppure per downlodare filmati dalla rete. Un fatto è certo: la nascita della rete visione arricchisce il 

paniere di opportunità a disposizione dei consumatori e quindi ne aumenta il benessere. Saranno loro a decidere se e quanta webtv 

consumare dalla loro poltrona domestica. (riproduzione riservata)
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Metroweb, la rete del futuro che il Comune ha gettato via - Valutata 290 milioni, venduta a 24. Ora servirà per Expo - Il 
ripensamento - Il giudizio - La critica - Il progetto

Fonte: La Repubblica Data Articolo: 11/05/2010

Area: NGN

Telecom vede in quei 263mila chilometri di fibre ottiche l´asse portante del suo piano per cablare la metropoli

Corritore, Pd: "L´asta venne fatta a tempi di record e senza invitare chi avrebbe potuto offrire di più"

Il sindaco Moratti alla vigilia della cessione definì l´infrastruttura "tecnologia antiquata che alla città non serve"

L´assessore Masseroli "Questa sarà la pietra angolare di un piano che metterà Milano all´avanguardia"

Solo i fessi, naturalmente, non cambiano idea. Peccato che nel frattempo il Comune, convinto dall´analisi poco lungimirante del 

primo cittadino-manager, abbia venduto ai privati Metroweb per un piatto di lenticchie. L´Aem ha pagato i 200 milioni necessari per 

interrare la fibra. I milanesi hanno sopportato con pazienza per anni i marciapiedi trasformati in trincee e il traffico impazzito. Ma 

ora che c´è da raccogliere i frutti, all´incasso passano altri: il fondo d´investimento Stirling Square e le misteriose finanziarie offshore 

63 Charitable (sede alle Bermuda), Naikoos (Isole Vergini) e Merlin (Guernsey). Che con 24 milioni in contanti û e grazie a garanzie e 

finanziamenti concessi con generosità da Aem (ora A2A) rimasta socia al 23% û si sono portati a casa una gallina dalle uova d´oro 

che già oggi, prima del boccone dell´Expo, macina 35 milioni di utile operativo l´anno.

Le avances di Telecom Italia e l´interesse per la fibra ottica di Metroweb degli altri operatori tlc nazionali confermano oggi quello 

che da tempo sospettavano in molti: Palazzo Marino, con la benedizione del sindaco, ha svenduto il suo futuro sul treno dell´hi-

tech. Cedendo tra l´altro un biglietto di prima classe a prezzi da saldo e con una procedura opaca, a dir poco, e perciò 

contestatissima.

«L´asta per la vendita è stata fatta a tempi di record e senza invitare chi avrebbe potuto offrire di più û ricorda Davide Corritore, 

consigliere del Pd che da subito ha acceso un faro sull´operazione û Nessuno allora propose a Telecom, Wind o British Telecom di 

fare un´offerta». Non solo. Stirling ha pagato 24 milioni (più 200 di debiti accollati) un´azienda che nel marzo 2003 la stessa Aem, 

allora azionista, aveva valutato 294 milioni (al netto dei debiti) in una presentazione agli analisti.

Uno sconto da brividi. «Meglio vendere û ha detto allora il sindaco in aula per giustificare la cessione û Gli investimenti in fibra 

ottica non sono strategici e il futuro del settore passerà attraverso il rame del telefono». Peccato che in quello stesso momento û 

continua Corritore û «Parigi garantisse sgravi fiscali fino al 90% per investimenti in fibre ottiche, l´Australia ci puntasse 30 miliardi 

mentre New York, Chicago e San Francisco stavano interrandone migliaia di miglia nel loro sottosuolo».

Non c´è voluto molto per capire che sul fronte Metroweb il sindaco (e di conseguenza i soci Aem e i cittadini milanesi) si sono presi 

una bella fregatura. Meno di un anno dopo l´addio pubblico alla fibra "made in Milano", Telecom ha versato ai nuovi soci û tra cui 

alcuni ex dirigenti Fastweb û 50 milioni per l´affitto quindicennale di un piccolo spazio sulla rete. «Come se io comprassi una casa a 

gennaio per 30 milioni e poi riuscissi ad affittarla a 50 milioni due mesi dopo», sorride amaro Corritore.

La società («in posizione rilevante nella catena di valore delle tlc», dice una perizia affidata dalla società all´ex senatore leghista 

Dario Fruscio) va a gonfie vele. Gli utili operativi û 65 milioni tra 2007 e 2008 û sono di gran lunga superiori agli interessi sul debito. 

E il risultato è che Stirling & C., dopo il mini-esborso iniziale, non dovrà più tirar fuori una lira. E il cerchio della stangata potrebbe 

chiudersi ora con la beffa del trionfale ingresso di Metroweb in versione privata tra i gioielli hi-tech dell´Expo.

I milanesi, in teoria, potrebbero cavarsi ancora qualche soddisfazione. L´accordo tra Palazzo Marino e i privati prevedeva l´utilizzo 

gratuito per il Comune della fibra per 10 anni. Lo stesso Corritore ha proposto a Moratti un piano di installazioni Wi-fi û prezzo tra i 

15 e i 40 milioni û per regalare la banda larga a tutti i cittadini sfruttando questa opportunità. È arrivato l´ok bipartisan, con 200mila 

euro, per valutarne la fattibilità. Poi tutto è finito lì. Forse, per il sindaco, Metroweb rimane ancora oggi un´azienda «senza know-

how innovativo». E poi, con tutto il lavoro che avrà da fare per cablare Milano in vista dell´Expo, è meglio non sovraccaricarla di 

troppi impegni.

assessore Carlo Masseroli, assessore comunale allo Sviluppo del territorio consigliere Davide Corritore, consigliere comunale del 

Partito democratico   
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INTERNET: DA ITU E UNESCO COMMISSIONE PER BANDA LARGA.

Fonte: Ansa Data Articolo: 11/05/2010

Area: Politiche

(ANSA) - ROMA, 11 MAG - L'Itu, l'agenzia per le Tlc delle Nazioni Unite, e l'Unesco hanno creato una commissione per lo sviluppo 

della banda larga a livello mondiale. L'obiettivo, comunica una nota dell'Itu, è quello di definire le strategie per accelerare la 

diffusione delle connessioni internet a banda larga e studiarne le applicazioni per migliorare l'erogazione dei servizi nei settori della 

sanità, dell'istruzione, dell'ambiente e della sicurezza. La commissione sarà composta da 30 rappresentanti dei diversi settori e sarà 

guidata da Paul Kagame, presidente della Repubblica del Ruanda, e da Carlos Slim Helu, presidente del Gruppo Carso. Il segretario 

generale dell'Itu, Hamadoun Touré e il direttore generale dell'Unesco, Irina Bokova saranno i vicepresidenti. La Commissione si 

riunirà a Ginevra a metà del 2010 e a settembre consegnerà la sua relazione al segretario generale dell'Onu, Ban Ki-moon.

Gli esperti dovranno analizzare, in particolare, sfide e opportunità nei diversi paesi, fornendo indicazioni pratiche su come

raggiungere l'obiettivo di reti ad alta velocità a prezzi accessibili. (ANSA).

eContent:  più di 7 milioni gli italiani che guardano video online. Crescono anche gli utenti che ascoltano radio e scaricano 
musica

Fonte: Key For Business Data Articolo: 10/05/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

Sono 120 milioni le persone in Europa dai 16 anni in su impegnate con i video su internet, solo in Italia più di 7 milioni. Questi i dati 

della Ricerca promossa da EIAA (European Interactive Advertising Association), denominata Mediascope Europe, condotta in 15 

Paesi europei e su un totale di 521 milioni di persone *. 

Questo è il secondo dato estrapolato dalla ricerca, che dimostra come gli europei e gli italiani utilizzino sempre di più la rete per 

vedere e scaricare video e evidenzia le loro abitudini quando sono online. 

  

Per quanto riguarda il nostro Paese, la percentuale degli utenti internet italiani che guardano e scaricano film, TV o video clip o 

guardano TV online a pagamento ha raggiunto il 31%. Rispetto al 2008, cõ¯ stato un aumento del 50%. 

Sempre in Italia, il 91% degli utenti di video online utilizza una connessione a banda larga, il 68% wireless. 

A parte i video, ascoltare la radio (49%) e scaricare musica (41%) sono due della attività più popolari per questi utenti avanzati, per i 

quali la comunicazione online ¯ un elemento chiave, con un 44% che utilizza i social network e un 50% lõinstant messaging. 

  

La sete di intrattenimento e aggiornamento degli utenti di video online è evidente nella scelta dei siti più visitati: il 69% visita siti di 

news almeno una volta al mese, rispetto al 59% degli utenti internet; il 56% siti di informazioni locali (vs. 39%), film (54% vs. 32%), 

viaggi (52% vs. 45%), confronto prezzi (52% vs. 42%). 

Il 77% degli utenti di video online afferma che internet ha facilitato lo stare in contatto con amici e parenti, rispetto al 67% degli 

utenti internet. Il 50% ha potuto scegliere migliori prodotti o servizi (vs. 40%), il 47% ha potuto aggiornarsi su temi legati 

allõambiente, il 42% ha prenotato le vacanze e organizzato viaggi (vs. 35%). 

La media degli acquisti in rete per questi utenti è di 10 acquisti in un periodo di sei mesi, con una spesa totale di 459 euro 

  

Ecco gli acquisti più popolari fra gli utenti di video online: libri 45%, vacanze 40%, biglietti di viaggio 36%, Cd 27%, abbigliamento 

24%, assicurazioni 24%, biglietti per concerti e spettacoli 23%. 

Anche la ricerca assume un ruolo sempre più importante nella scelta di un prodotto: il 77% si affida al web per la scelta delle 

vacanze, il 75% per i libri, il 63% per le automobili, il 62% musica, il 58% biglietti per concerti e spettacoli e il 52% per

lõabbigliamento. (r.n.) 
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Vaticano ultrabroadband: via alla Ngn

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 10/05/2010

Area: Politiche

Previsto il collegamento in fibra ottica fra le 10 sedi extraterritoriali più importanti. Tre anni per rifare il look alla rete

Realizzare nell'arco di due-tre anni una collegamento in fibra ottica fra le dieci sedi extraterritoriali più importanti del Vaticano. 

Questo uno dei progetti di innovazione tecnologica che il Vaticano annuncerà ufficialmente domani durante la stipula di un 

accordo fra il cardinal Giovanni Lajolo, presidente del Governatorato della Città del Vaticano e l'amministratore delegato di

Telecom, Franco Bernabè.

Sarà Telecom Italia a rifare il look dell'intera rete di Tlc della Santa Sede e a cablare fra gli altri le Ville Pontificie di Castel Gandolfo, 

la stazione radio di Santa Maria di Galeria e gli apparati della centrale telefonica. Obiettivo del progetti è adeguare la rete vaticana 

ai moderni standard qualitativi dell'Unione internazionale delle telecomunicazioni sulle reti di nuova generazione Ngn.

Bt espande il piano broadband: "Copriremo il 66% delle case"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 10/05/2010

Area: Aziende

Si stabilizza la situazione finanziaria del gruppo che si prepara ad annunciare investimenti oltre il budget già preventivato (1,5 

miliardi di sterline)

Si allargano i progetti di British Telecom legati alla realizzazione della sua rete di banda larga. La leader britannica delle 

telecomunicazioni, secondo le prime indiscrezioni degli analisti, avrebbe stabilizzato la sua situazione finanziaria e ciò aprirà la porta 

allõannuncio da parte del chief executive Ian Livingston di un ampliamento del programma per il broadband, che raggiunger¨ il66% 

delle case inglesi e non più il 40% come precedentemente indicato.

Ci¸ render¨ necessario ampliare anche gli investimenti necessari per lõinfrastruttura oltre lõattuale budget di 1,5 miliardi di sterline, 

ma sembra chiaro che per il management Bt la rete per le comunicazioni ultra-veloci è un bene chiave e fonte di crescita per il 

futuro.

Il piano originario, delineato per la prima volta nel 2008, mirava a portare la banda larga al 40% delle case del Paese entro marzo 

2013. A dicembre, Bt aveva indicato che la realizzazione della rete sarebbe terminata in anticipo, entro metà del 2012.

La pressione del governo, nonché della concorrente Virgin Media, azienda della tv via cavo che ha anche una rete per lil broadband, 

ha spinto Bt a ampliare i piani sulla copertura del suo network. Nel frattempo, la battaglia si è infiammata anche sul fronte dei 

prezzi: a gennaio il gruppo guidato da Livingston ha cominciato a vendere lõaccesso ad Internet ultra-veloce al mercato consumer 

con piani tariffari molto aggressivi volti ad accrescere il suo market share.

La quota di Bt sul mercato broadband è più piccola di molte delle altre leader europee della telefonia fissa perché in Uk la 

concorrenza è fortissima. Il progetto di portare la rete al 66% delle case dovrebbe anche accrescere le chance di Bt di siglare 

contratti wholesale con le rivali. Ed è proprio questo il nodo del programma: secondo gli analisti, Bt avrà difficoltà a realizzare un 

ritorno sullõinvestimento se le altre telecom British Sky Broadcasting e TalkTalk non stringeranno accordi per affittare la capacità 

sulla sua infrastruttura. 
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Boom smartphone, Apple più forte a spese di Nokia

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 10/05/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

Le vendite di cellulari intelligenti balzano del 56,7% nel I trimestre. Lo share della Mela sale dal 10,9% al 16,1%. Nokia resta leader, 

ma stabile al 39,3%. Motorola passa dal 3,4% al 4,2%

Crescono a passi da gigante le vendite mondiali di smartphone e a guadagnare è soprattutto la Apple, che incrementa la sua quota 

di mercato a scapito di Nokia e Rim, secondo gli ultimi dati Idc.

La società di ricerche rileva che i vendor di tutto il mondo hanno commercializzato 54,7 milioni di smartphone nel primo trimestre 

2010, con un incremento del 56,7% rispetto a un anno prima, un tasso di crescita molto più elevato del mercato complessivo degli 

handset (+21,7% nei primi tre mesi di quest'anno). Gli smartphone stanno anche diventando una porzione sempre più cospicua 

delle vendite totali di telefonini: nel primo trimestre 2009 rappresentavano il 14,4%, oggi sono il 18,8% .

Lo sviluppo del mercato degli smartphone ¯ impressionante anche se messo a confronto con la crescita dellõultimo trimestre 2009, 

tipicamente il pi½ forte dellõanno: +38%. Questo significa, secondo Idc, che il settore ha un potenziale enorme. "Sembra che il 2010 

sar¨ un altro anno di adozione su larga scala dei device mobili intelligenti da parte dei consumatorió, commenta Ramon Llamas, 

senior research analyst della divisione Mobile devices technology and trends di Idc. "I consumatori scelgono lo smartphone non 

solo perch® ¯ elegante e alla moda, ma perch® offre unõesperienza sempre pi½ rispondente ai loro gusti e richiesteó. Piani tariffari 

meno cari e la ripresa economica globale continueranno a favorire il mercato, aggiunge Kevin Restivo, senior analyst del Worldwide 

mobile phone tracker di Idc. 

A beneficiare del boom è oggi in primo luogo la casa produttrice della Mela col suo iPhone: secondo i dati Idc, il suo share sul 

mercato globale degli smartphone è salito nel primo trimestre 2010 al 16,1%, contro il 10,9% di un anno prima. Ciò è dovuto anche 

allõespansione della Apple in Cina e al modello iPhone 3G che ha un prezzo molto pi½ abbordabile (99 dollari). 

Al contrario la casa del BlackBerry ha perso quote di mercato, dal 20,9% al 19,4%, e Nokia, che pur resta leader, è stabile al 39,3%. 

Htc, numero quattro mondiale, ha visto salire il suo market share dal 4,3 al 4,8%; bene anche la Motorola, cresciuta dal 3,4 al 4,2%
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Fonte: Key For Business Data Articolo: 10/05/2010

Area: NGN

Il progetto ô2010: Fibra per lõItaliaõ, presentato venerd³ da Fastweb, Vodafone e Wind ha raccolto molti pareri favorevoli e qualche 

critica. 

Il piano prevede un investimento iniziale di 2,5 miliardi di euro in 5 anni per coprire 15 città italiane (10 milioni di persone) con una 

rete FTTH (Fiber To The Home) in modalità punto-punto, che raggiungerà direttamente le case e le imprese e consentirà 

connessioni sempre pi½ veloci con prestazioni ed affidabilit¨ superiori allõattuale rete in rame, con lõulteriore vantaggio derivante dai 

minori costi di manutenzione tipici della fibra. 

In una fase successiva, il piano potrà essere esteso fino a coprire le città con più di 20 mila abitanti, raggiungendo così il 50% circa 

della popolazione italiana con un investimento totale di 8,5 miliardi di euro. 

  

I tre operatori hanno quindi sollecitato lõapertura di un tavolo di lavoro per coinvolgere nel progetto il Governo, le Authority e tutti 

gli operatori e i soggetti pubblici e privati interessati, dalle utilities alla Cassa Depositi e Prestiti. 

  

Per il Presidente della Commissione Trasporti e TLC della Camera, Mario Valducci, òêla creazione di una infrastruttura in fibra ad alte 

prestazioni unica e aperta a tutti gli operatori è un passo importante per consentire a Pubblica Amministrazione, famiglie e imprese 

lõerogazione e lõaccesso ai contenuti e ai servizi digitali della Rete che oggi non pu¸ che essere concepita come ôservizio universaleõ 

tecnologicamente neutraleó. 

  

Lõiniziativa lanciata da Fastweb, Vodafone e Wind va ònella direzione della razionalizzazione tecnologica e organizzativa nel  

passaggio dal rame alla fibra e costituisce una buona premessa per attrarre gli investitorió. 

Si tratta, ha aggiunto Valducci, della òêconcreta evidenza della vitalit¨ e delle eccellenze del Sistema Paeseó. 

  

È necessario, ha aggiunto comunque Valducci, stabilire una tempistica certa ðun poõ come sta avvenendo per il passaggio alla Tv 

digitale - per evitare che anche questa iniziativa si perda nel mare delle intenzioni, lasciando il Paese nel gap tecnologico che lo 

attanaglia e lo distanzia dai livelli di innovazione dei maggiori paesi industrializzati. 

Quello delle tlc, ha sottolineato Valducci, ¯ un settore òêassolutamente strategico per la competitivit¨ attuale e futura del Paese che 

non pu¸ pi½ permettersi un divario tecnologico cos³ marcato a fronte dellõincessante evoluzione tecnologica che non consente di 

perdere il passoó. 

  

I promotori dellõiniziativa hanno quindi pi½ volte sollecitato la partecipazione al progetto, oltre che dellõincumbent Telecom Italia, 

anche della Cassa depositi e prestiti. Il presidente della CDP, Franco Bassanini, ha risposto positivamente allõappello, ma ha ribadito 

che lõente parteciper¨ al progetto di infrastrutturazione del paese soltanto se questo garantir¨ una redditivit¨ òcerta e adeguataó. 

La CDP, ha spiegato, ha tra le sue missioni fondamentali l'infrastrutturazione del Paese e la rete NGN òrappresenta uno dei grandi 

asset infrastrutturali del Paese e sicuramente rientra nelle nostre missioni, in quanto driver di crescita e competitivit¨ó. 

  

Ricordando che la CDP non ¯ un ente pubblico, ma òuna societ¨ privata sia pure partecipata dallo Stato che gestisce risorse 

privateó - quasi 200 miliardi di risparmi postali delle famiglie oltre alle risorse raccolte su mercato da investitori o risparmiatori c he 

hanno sottoscritto bond della Cassa - Bassanini ha sottolineato che la condizione essenziale per un intervento ¯, dunque, che ci sia 

un progetto òche dia una redditivit¨ certa e adeguata visto che noi utilizziamo risparmio delle famiglieó. 

La rete, inoltre, deve essere unica: come sottolineato anche dal Rapporto di Francesco Caio, non ci sono infatti le condizioni ðse 

non in alcune situazioni particolari ðdi un eventuale raddoppio di una rete tanto costosa dal momento che, ha aggiunto, òênon ¯ 

pensabile che ci siano le condizioni perch® entrambe siano redditizie una volta che mercato si distribuisce tra le dueó. 

La CDP, insomma, potrebbe partecipare a progetti locali, come quelli avviati in Trentino e Lombardia, o a un ôpiano nazionaleõ che 

potrebbe svilupparsi in due modi: come federazione di progetti locali oppure, potenziando ðcon il contributo e il consenso di tutti 

gli operatori ðlõattuale rete in rame. 

Questa seconda ipotesi ha peŗ  fin qui incontrato diverse difficolt¨, che hanno portato appunto, alla nascita del progetto 

ôalternativoõ, di cui ðha affermato ancora Bassanini, ònon si conosce ancora la redditivit¨ó. 

  

Allo stesso modo, anche Tiscali attende di conoscere ulteriori dettagli del piano per valutare la propria partecipazione. In 

particolare, la societ¨ guidata da Luca Scano aspetta che vengano rese note le regole che disciplineranno la newco che si occuper¨ 

di realizzare la rete e che ðhanno sottolineato i promotori ðnon vedr¨ nessun operatore predominare sugli altri. 

òSiamo convinti che un progetto per realizzare la fibra ottica in Italia sia una sfida di carattere industriale, politico ed economico, 

una importante opportunit¨ di sviluppo del mercato che nessun operatore pu¸ trascurareó, ha spiegato Scano. 
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Per i piccoli azionisti di Telecom Italia, riuniti in Asati, il progetto presentato venerd³ ¯ soltanto una ôprovocazioneõ, per sollecitare 

condizioni di accesso più vantaggiose alla rete Telecom. 

Secondo Asati, òêla nuova rete costituir¨ unõefficace leva di sviluppo dellõeconomia e dei nuovi servizi solo se implementataa livello 

nazionale e adatta a veicolare tutta la gamma dei servizi in concorrenza a livello   di federalismo non solo fiscale ma anche

tecnologicoó. 

Banda larga, il Comune accetta la sfida - Masseroli: subito un tavolo con Telecom e gli altri operatori telefonici - Masseroli: 
subito un tavolo con Telecom e gli altri operatori telefonici

Fonte: La Repubblica Data Articolo: 09/05/2010

Area: NGN

Nel Pgt regole ad hoc: cablaggio obbligatorio per le nuove costruzioni E via libera nei condomini anche senza l´unanimità

"Il progetto collegato all´Expo può essere la spinta per quel salto di qualità che farà di Milano una città all´avanguardia"

Alessia gallione

Palazzo Marino accoglie la sfida lanciata da Telecom: far viaggiare Milano sulla fibra ottica entro il 2015. E lo fa promettendo nuove 

regole per far partire davvero la rivoluzione digitale in città: dall´obbligo, in tutti i nuovi progetti edilizi, di realizzare case e uffici di 

un cablaggio fibra ottica, alla possibilità di dotarne i condomini che non ce l´hanno anche in assenza dell´unanimità degli abitanti. 

Due modi per riuscire a colmare il cosiddetto "ultimo miglio", che separa la rete già costruita nel sottosuolo di Milano dalle 

abitazioni. Un piano legato al Pgt (Piano di governo del territorio) che l´assessore all´Urbanistica Carlo Masseroli si prepara a 

scrivere convocando, da subito, un tavolo con gli operatori del settore e aperto alle forze politiche: «Il progetto collegato a Expo -

dice - è interessante e può rappresentare la spinta decisiva affinché Milano possa fare in tempi rapidi quel salto che la renderà una 

città all´avanguardia». Ma dal Comune arriva anche un´altra promessa: estendere da settembre il wi-fi, il collegamento Internet 

senza fili, in centro.

Milano città pilota della banda larga, il sistema che permette di far viaggiare più velocemente un grande numero di immagini e 

informazioni via Internet: è questo il contributo per l´Esposizione universale di cui ha parlato l´amministratore delegato di Telecom 

Franco Bernabé. Una risposta all´invito dei tre concorrenti - Fastweb, Wind e Vodafone Italia - che hanno lanciato un progetto per 

Internet ad alta velocità nelle grandi città italiane. Ed è a tutti gli «attori interessati» che Masseroli estenderà l´invito: «Incontriamoci 

per un tavolo di coordinamento comune». Lo strumento attraverso cui Palazzo Marino vuole facilitare la rivoluzione digitale si 

chiama Pgt. Anzi, una costola del documento che detterà il futuro dell´urbanistica.

Il Piano ricomincerà domani il percorso in consiglio comunale verso l´adozione. Perché sia "legge", però, servirà un secondo 

passaggio. In questo periodo il Comune scriverà quello che si chiama Pugss, il Piano urbanistico per la gestione dei servizi del 

sottosuolo, che sarà parte integrante del Pgt. Nella pancia di Milano è custodito un tesoro: non soltanto i 5.100 chilometri di cavi 

che portano la fibra ottica creati da Metroweb e ora ceduta al fondo inglese Stirling Square; ma anche 3.500 di reti elettriche, 2.300 

di acquedotto, il gas, il teleriscaldamento, le fognature. «Un sistema enorme - dice Masseroli - che ha bisogno di norme 

aggiornate». All´interno di questo Piano verranno dettate le regole per la banda larga. L´assessore spiega: «Potremmo imporre che 

in tutti i piani futuri, dalle demolizioni e ricostruzioni degli immobili alle realizzazioni ex novo di progetti edilizi e urbanistici, la fibra 

arrivi nei singoli alloggi». C´è un altro strumento che il Comune utilizzerà: il regolamento edilizio che verrà aggiornato in questi 

mesi. Finora per collegare alla rete stradale un condominio serviva il sì di tutti i proprietari: un obbligo che l´amministrazione vuole 

cancellare. «Un Pgt che si arenasse in aula - spiega l´assessore - ritarderebbe anche questa evoluzione tecnologica». Per i fondi 

pubblici, invece, nessuna certezza: «La vera è far partire questo progetto coordinato in cui siamo convinti, come per tutto il Pgt, che 

le regole pubbliche insieme all´interesse privato possano creare risultati per la collettività. Telecom mi sembra disposta a investire 

come le altre realtà del settore».

IMPEGNO L´assessore Masseroli conferma l´impegno del Comune per il cablaggio delle case di nuova costruzione   
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Offerte sul web più trasparenti  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 08/05/2010

Area: Regolamentazione

Consiglio dei ministri. Approvato un disegno di legge che modifica il Codice civile sulle proposte attraverso internet 

Delega su trust e contratto di garanzia - Tutele per il credito al consumo 

Giovanni Negri 

MILANO

Offerte al pubblico più trasparenti anche se effettuate via web. Più tutele al contraente nel credito al consumo. Debutto del trust e 

del contratto autonomo di garanzia. Sono questi alcuni dei punti chiave del disegno di legge approvato"fuori sacco" dal Consiglio 

dei ministri di ieri. Il provvedimento, nel suo complesso, punta a mettere nelle mani degli operatori nuovi strumenti come il trust e 

la garanzia e a rafforzare gli strumenti giuridici a disposizione dei consumatori.

A venire profondamente innovato, sul fronte di una più dettagliata disciplina dell'offerta al pubblico, è il codice civile. L'articolo 1136 

dovrà infattiprevedere un'ampia parte dedicata alla modalità telematica, considerata una fattispecie ormai molto frequente. Così, in 

particolare, l'offerta dovrà chiarire se viene formulata nell'esercizio di un'attività d'impresa e,in questo caso, dovrà specificare gli 

estremi dell'iscrizione al registro delle imprese o al repertorio delle notizie economiche e amministrative. Nel caso poi si tratti di 

offerte avanzate sul web da professionisti regolamentati, l'indicazione obbligatoria riguarda gli estremi dell'iscrizione all'ordine 

professionale, il titolo professionale e lo Stato Ue che lo ha rilasciato, le norme professionali e gli altri codici di condotta e le 

modalità per consultarli. Vincolante la specificazione di prezzi e tariffe delle prestazioni oggetto di offerta con l'indicazione di 

imposte e costi aggiuntivi.

Due le deleghe nel testo. La prima è indirizzata a tracciare le coordinate per l'introduzione del trust anche nel nostro ordinamento, 

sfilandola al lungo percorso della legge comunitaria 2010 cui era stata in un primo momento affidata. Si pronuncia trust, ma si 

legge contratto di fiducia: è con questa formulazione, infatti, che viene inserito lo strumento con il quale il fiduciante trasferisce beni 

o diritti o somme di denaro a un fiduciario che, attraverso separata gestione, li destina a uno scopo determinato, operando 

nell'interesse di uno o più beneficiari. La delega punta a regolamentare anche l'utilizzo del contratto di fiducia per realizzare una 

garanzia o una liberalità. Il contratto di fiducia dovrà avere poi una durata predeterminata per evitare il congelamento di patrimoni 

per un tempo eccessivo. Per non compromettere la trasparenza delle operazioni è previsto il coordinamento con la disciplina 

antimafia, sul conflitto d'interessi e sull'ordine pubblico.

L'altra delega si occupa del contratto autonomo di garanzia, accogliendo buona parte delle conclusioni cui è arrivata la 

giurisprudenza. Il contratto è dunque qualificato come un negozio a titolo oneroso, con il quale il garante si impegna al pagamento 

di una determinata somma di denaro o a un'altra prestazione a vantaggio del creditore con l'obiettivo di sollevarlo dai rischi 

economici derivanti dall'adempimento di una precedente obbligazione. Sarà però sempre possibile al garante opporre la cosiddetta 

eccezione di dolo per scongiurare condotte fraudolente ai suoi danni.

Non affidate a una delega, ma anch'esse aderenti all'orientamento dei tribunali, sono le modifiche al Codice civile secondo le quali 

la violazione dell'obbligazione di fonte negoziale può dare luogo a danni non patrimoniali, quando sono di questa natura gli 

interessi cui corrisponde la prestazione dovuta. In materia di credito al consumo, in caso di inadempimento del fornitore, diventa 

possibile l'azione contro il finanziatore per ottenere le somme corrisposte. Sul solo fronte della vendita di pacchetti turistici viene 

poi stabilito che i relativi contratti dovranno essere redatti in forma scritta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I PRINCIPI

Si dovrà chiarire se la proposta viene formulata nell'esercizio di attività di impresa o professionale In vista ritocchi al Codice civile. Il 

ministro della giustizia, Angelino Alfano

IMAGOECONOMICA
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I concorrenti incalzano Telecom  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 08/05/2010

Area: NGN

Tlc. Pronto il piano per la nuova rete - Gubitosi (Wind): un tavolo unitario - Schloter (Fastweb): cruciale per il paese 

Per Bertoluzzo (Vodafone) è «necessario includere il leader nell'operazione»

Daniele Lepido 

MILANO

«Una rete unica in fibra aperta a tutti, un network che non è alternativo a nessuno e che anzi vuole includere qualunque soggetto 

pronto a investire, partendo da Telecom».

Dopo giorni di indiscrezioni è stato tolto ieri il velo al progetto della nuova rete per il quale sono scesi in campo i numeri uno degli 

operatori alternativi: Paolo Bertoluzzo (Vodafone), Luigi Gubitosi (Wind) e Carsten Schloter ( Fastweb), che nei giorni scorsi avevano 

già esposto il loro piano al sottosegretario alla presidenza del consiglio, Gianni Letta, e al viceministro allo Sviluppo, Paolo Romani. 

Il viceministro a caldo ha commentato: «Sono favorevole a questa iniziativa, il governo risponderà positivamente».

Grande assente di ieri Stefano Parisi, ex amministratore delegato di Fastweb, tra i più convinti sostenitori del piano e 

suo"ambasciatore"d'eccezione nella trasferta capitolina, attualmente autosospeso dalla carica a seguito dell'inchiesta sullefrodi 

carosello, una scelta presa per evitare il commissariamento della società, che infatti è stato scongiurato in aprile. Una prima 

"tornata" istituzionale per ottenere un appoggio di massimo del governo, magari con una legge ad hoc «come quella che ha 

consentito lo switch-off, il passaggio dalla televisione analogica a quella digitale ðha detto Gubitosi ðcon un calendario che ha 

funzionato. ĉ ovvio poi che sul fronte industriale riteniamo essenziale la presenza di Telecom al tavolo dei lavorié.

La novit¨ rispetto ai giorni scorsi ¯ che èquesta non ¯ una rete alternativa a Telecom Italia ma una rete che vuole e deve includere 

Telecom Italia é, ha ribadito Paolo Bertoluzzo auspicando l'ingresso anche della èCassa depositi e prestiti, di banche, investitori 

finanziari, altri soggetti privati e anche istituzioni locali o utilityé.

èLa rete che abbiamo immaginato ¯ totalmente indipendente da quella esistente ðha detto Carsten Schloter ðe la domanda da farsi 

¯ se un paese come l'Italia possa restare indietro su un'infrastruttura strategica come quella della fibraé.

Il piano di Vodafone, Winde Fastweb prevede la realizzazione di un unico network fiber to the home in modalit¨ puntopunto per

cablare le 15 maggiori citt¨ italiane con un bacino d'utenza di 10 milioni di abitanti e un investimento di 2,5 miliardi. In una seconda 

fase il piano potr¨ essere esteso fino a coprire le citt¨ con pi½ di 20mila abitanti, raggiungendo il 50% della popolazione con un 

investimento di 8,5 miliardi. Abbozzata anche la fisionomia della newco che potrebbe essere strutturata con èdue terzi di debito e 

un terzo di equityé.

Intanto un punto di partenza concreto c'¯ gi¨, èche non ¯ un esperimento ma un primo vero stepé, ha detto Schloter: l'avvio di un 

progetto pilota nell'area della Collina Fleming a Roma, che porter¨ alla realizzazione di collegamenti in fibra per 7mila abitazioni 

entro luglio. Ma perch® proprio il quartiere esclusivo Fleming? Perch® qui sembrano esserci gi¨ le canaline messe tempo fa dal 

progetto Socrate e da Stream. Quindi da Telecom Italia.

Intanto non sono tardate le reazioni politiche. Mario Valducci, presidente della commissione trasporti e tlc della Camera, hadetto 

che èla creazione di una infrastruttura in fibra ad alte prestazioni unica e aperta ¯ un passo importante per consentire a pubblica 

amministrazione, famiglie e imprese l'erogazione e l'accesso ai contenuti e ai servizi digitalié. Un primo s³¯ arrivato ancheda Franco 

Bassanini, presidente della Cassa depositi e prestiti, che all'Apcom ha confermato: èPotremmo essere disponibili a partecipare al 

progetto a patto che la redditivit¨ sia certa e adeguata e che questa rete sia unicaé.

Tra gli altri gestori ¯ arrivato un primo commento di Luca Scano, direttore generale di Tiscali Italia: èUna importante opportunit¨ di 

sviluppo che nessun operatore pu¸ trascurare é.

www.ilsole24ore.com

http://danielelepido.blog.ilsole24ore.com

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I PASSI

Il via da Roma con 7mila case Parte la caccia ai partner Bassanini (Cdp): «Disponibili ad intervenire se il network è unico e redditizio»
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TLC: AUSTRALIA, RETE BROADBAND ANCHE SENZA TELSTRA.

Fonte: Ansa Data Articolo: 07/05/2010

Area: Politiche

(ANSA) - SYDNEY, 7 MAG - L'ambizioso schema del governo laburista australiano, di un nuovo network nazionale a banda larga 

(National Broadband Network o Nbn) sarà commercialmente fattibile anche senza il coinvolgimento della Telstra (erede privatizzata 

di Telecom Australia), che si è opposta finora alla richiesta di separare i suoi servizi per i privati dalle infrastrutture, cioé dai servizi 

alle altre imprese di TLC.

Uno studio tecnico diffuso ieri sull'attuazione del capillare network da 100 megabit al secondo, che dovrà raggiungere le località più 

remote del Paese, conclude che questo sarebbe molto più efficiente se Nbn Co e Telstra superassero l'impasse sull'uso delle sue 

infrastrutture, come i condotti che ospitano i vecchi cavi di rame, per rendere più rapida e meno costosa la posa delle fibre ottiche. 

E' tuttavia fattibile anche senza la Telstra, e senza compromettere le finanze nazionali.

Gli esperti raccomandano che la Nbn Co rimanga interamente in mano governativa per i primi 15 anni, durante i quali non vi 

sarebbero rendimenti né investimenti finanziari dal settore privato. Dopo i primi sette anni la Nbn dovrebbe generare sufficienti 

introiti dagli utenti per ripagare gradualmente l'investimento pubblico pari a 14 miliardi di euro, e di pagare interessi sui mutui per il 

resto del costo totale, pari a poco più di 30 miliardi di euro. La Telstra non ancora reagito al rapporto, ma le sue azioni in borsa 

avevano perduto l'1,6% alla chiusura di ieri sera.(ANSA).
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2010: FIBRA PER L'ITALIA

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 07/05/2010

Area: Aziende

FASTWEB, Vodafone e Wind

Pronti per un progetto per l'Italia

Una unica infrastruttura di rete in fibra per il Paese

con la partecipazione degli operatori e delle Istituzioni

Al via a Roma la prima sperimentazione di rete in fibra

ad alte prestazioni, efficiente e condivisa

Milano, 7 maggio 2010 ðI tre amministratori delegati di Fastweb, Carsten Schloter, di Vodafone, Paolo Bertoluzzo, e di Wind Luigi 

Gubitosi, hanno presentato oggi un progetto per dotare l'Italia di una unica infrastruttura di rete in fibra che riporti il P aese tra i 

leader nei servizi a Banda Larga. Gli operatori chiedono al Governo di avviare il processo per la creazione della socieẗ della fibra 

chiamando al tavolo tutti gli operatori e le Istituzioni.

Bertoluzzo, Gubitosi e Schloter hanno inoltre lanciato la prima sperimentazione di una rete in fibra aperta a tutti, efficiente ed ad 

alte prestazioni, in un quartiere di Roma.

Il progetto prevede la realizzazione di una unica rete òFiber To The Homeó, in modalit¨ punto-punto, che raggiunger¨ direttamente 

le case e le imprese e consentir¨ connessioni sempre pi½ veloci con prestazioni ed affidabilit¨ superiori all'attuale rete inrame con 

l'ulteriore vantaggio derivante dai minori costi di manutenzione tipici della fibra.

Il piano si basa ðad oggi - sulla copertura delle 15 maggiori citt¨ italiane (10 milioni di persone), entro 5 anni, con un investimento 

di circa 2,5 miliardi di euro ripartito tra tutti gli operatori e le istituzioni coinvolte. In una seconda fase il piano potr ¨ essere esteso 

fino a coprire le citt¨ con pi½ di 20.000 abitanti, raggiungendo cos³ il 50% circa della popolazione italiana con un investimento totale 

di 8,5 miliardi di euro.

Il progetto nazionale ¯ aperto a tutti i soggetti pubblici e privati, Telecom Italia inclusa, che vogliano farne parte e l'investimento 

sar¨ funzione di tale partecipazione.

Il mercato italiano ¯ in grado di ripagare una sola rete di nuova generazione e la dimensione finanziaria dell'iniziativa richiede 

necessariamente la concreta disponibilit¨ ad un progetto di condivisione degli investimenti. 

L'utilizzo della rete sar¨ disponibile a tutti gli operatori che ne facciano richiesta, a condizioni eque e non discriminatorie, mentre la 

commercializzazione dei servizi ai clienti erogabili attraverso il ricorso alla rete in fibra sar¨ gestita in modo autonomo e

indipendente dagli operatori.

Fastweb, Vodafone e Wind si impegnano a partecipare economicamente al capitale della futura societ¨ e a migrare tutti i propri 

clienti sulla nuova rete.

L'iniziativa prevede come prima fase l'avvio immediato di un progetto pilota nell'area della Collina Fleming a Roma, e porter¨ alla 

realizzazione di collegamenti interamente in fibra ottica dalla centrale a circa 7.000 abitazioni entro luglio 2010.

La sperimentazione ¯ aperta a tutti e mira a dimostrare l'efficienza di una infrastruttura di accesso in fibra con un'architettura 

all'avanguardia, efficiente, òfuture proofó e che consente la condivisione  tra diversi operatori, favorendo il mantenimento di un 

contesto concorrenziale con evidenti benefici per i consumatori finali.

L'impegno che Fastweb, Vodafone e Wind intendono assumersi per dotare l'Italia di una nuova rete fissa richiede la realizzazione di 

specifiche condizioni quali la stabilizzazione degli attuali prezzi per l'utilizzo della rete in rame di Telecom Italia e la conseguente 

inversione del trend di aumenti che si ¯ registrato negli ultimi due anni, la previsione di misure di tecniche ed economiche per 

agevolare la migrazione dal rame alla fibra della clientela e l'adozione di adeguati strumenti di controllo della replicabili t¨ delle 

offerte da parte dell'operatore dominante.
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Fastweb, Vodafone e Wind chiedono al Governo di avviare il processo per la creazione della Societ¨ per la Fibra chiamando al 

tavolo tutti gli operatori e le Istituzioni. 

I tre operatori confidano nel ruolo attivo e propulsivo che avranno le Autorit¨ nell'assumere in tempi rapidi decisioni coerenti per 

favorire efficienti meccanismi di transizione da rame a fibra e nell'assicurare il nuovo assetto concorrenziale.

Bernabè: "Pronti a scendere in campo. Ma sulla rete non cediamo"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 07/05/2010

Area: NGN

L'Ad di Telecom Italia disponibile alla cooperazione: "Per la fibra si potrebbe partire con un esperimento per l'Expo di Milano che 

unisca i competitor"

Telecom Italia ¯ solida e avviata con decisione òsulla strada della ripresaó. A dirlo ¯ lõAmministratore delegato Franco Bernab¯ in 

unõintervista a La Stampa: i risultati finanziari del gruppo (utile in crescita, Ebitda stabilizzato, debito in calo) indicano che TI ¯ uscita 

dal òguadoó di due anni e mezzo fa, quando le certezze erano poche e forti i timori di diventare preda di Telefonica.

òil peggio sembra alle spalleó, scrive La Stampa, òtanto che, capitomboli di Borsa permettendo, Bernab¯ ammette di sentirsi pi½ 

tranquillo spiegando che i risultati cominciano a vedersi e che la reputazione di Telecom sta migliorandoó. Sullo scandalo Sparkle, 

estraneo comunque alla gestione Bernab¯, lõAd garantisce che lõazienda ha in atto severi sistemi di controllo e sanzioni. Il debito 

non preoccupa, òperch® Telecom Italia mantiene una liquidit¨ sufficiente a ripagare nei prossimi 24 mesi ogni scadenza. Possiamo 

permetterci di stare fuori dal mercato fino al 2012 senza la minima preoccupazioneó.

Anzi, TI ¯ òpronta ad allungare il passoó. Ma per andare dove? òLa nostra sfida ¯ trasformarci da societ¨ che opera nel mondodelle 

telecomunicazioni a societ¨ del mondo della reteó, risponde Bernab¯. òIn futuro non avremo pi½ a che fare con concorrenti come gli 

attuali che offrono servizi, come Deutsche Telekom o France Telecom, ma con i Google, gli Apple, con i colossi della rete. Per 

questo dobbiamo cambiare pelle, modo di fare, essere pi½ flessibilió. Una semplificazione del gruppo che ha comportato per TIòdei 

sacrifició, anche con tagli al personale.

òPer liberalizzare il mercato, per fare spazio alla concorrenza, i regolatori ci hanno costretto a ridurre la nostra quota dimercatoó, 

spiega Bernab¯: òquesto ha portato enormi vantaggi ai consumatori che hanno visto scendere i prezzi del servizio. Ma ¯ chiaroche, 

se offro condizioni vantaggiose, devo recuperarle a livello di costió.

Ci sono poi gli investimenti: una Telecom senza rete non ha futuro, ha pi½ volte sottolineato Bernab¯. òLa rete di nuova generazione 

costa moltissimo: il Giappone, che lõha gi¨ realizzata, ha speso 20 miliardió, nota lõAd. òNon ¯ ragionevole sostenere un simile 

investimento nel breve periodo, ma ci si deve attrezzare. Noi abbiamo programmato 6,5 miliardi di investimenti aggiuntivi sol o in 

fibra fino al 2016, e leggo che i concorrenti hanno un progetto da 2,5 miliardi per la fibra nelle principali citt¨. Benvenuti. 

Attenzione, per¸, la loro non ¯ la nuova rete, ¯ un pezzo, e non si pu¸ lasciare senza rete nemmeno una parte del Paeseó. 

Telecom comunque ¯ aperta a òtrovare soluzioni comuni, purch® non impediscano la concorrenzaó. Una proposta concreta? 

Risponde Bernab¯: òTelecom Italia ¯ pronta, in coordinamento con lõAuthority, a studiare lo switch off della rete in rame a Milano in 

vista dellõExpo 2015. Cominciamo a eliminare a Milano la vecchia rete in rame sostituendola con la fibra. Noi siamo disponibili a fare 

tutto ci¸ che ¯ necessario. Serve lõaccordo di tutti, costruire il quadro regolatorio, definire ogni tipologia di infrastruttura, ma se il 

progetto funziona potremo ripeterlo altroveó.

Condivisione delle infrastrutture, tuttavia, non significa societ¨ in comune: a evidenziarlo ¯ il Sole 24 Ore, che riporta ledichiarazioni 

rilasciate da Bernab¯ in conference call con gli analisti: òSiamo pronti a condividere possibili infrastrutture, a esaminare proposte 

che vadano nella direzione di una miglior efficienza del sistema, ma questo non implica che cambieremo i nostri programmi di 

investimento nella rete. Metteremo la fibra dove serve, in coerenza con il nostro piano, che resta quello che ¯ó. E soprattutto: òDa 

parte di Telecom non cõ¯ n® la volont¨ di condividere la rete, n® di formare una societ¨ con gli altri operatorió
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Net neutrality: in calo i titoli delle telco Usa 

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 07/05/2010

Area: Regolamentazione

A Wall Street investitori in allarme per la decisione della Fcc di regolare l'accesso a Internet ultra-veloce. Verizon mette in dubbio la 

"legalità" della manovra

La notizia diffusa ieri sulle intenzioni della Federal communications commission di inasprire le norme che regolano lõaccessoa 

Internet su banda larga, per garantire la neutralità della rete, ha sicuramente fatto piacere alle società del web, ma ha subito messo 

in allarme gli investitori.

Eõ la prima volta che lõauthority federale decide di regolare i fornitori di accesso a Internet ultra-veloce. La Fcc si è affrettata a 

chiarire che non frenerà in alcun modo i potenziali investimenti nelle reti di comunicazione da parte del settore privato e che non 

interverrà su tariffe e unbundling, ma le rassicurazioni non hanno convinto Wall Street, preoccupata dalle possibili ricadute sulle 

aziende del settore. 

Così i titolli di Time Warner Cable e Cablevision hanno perso oltre il 6% ieri a New York, mentre Comcast ha lasciato quasi il 5%. Gli 

operatori del cavo rapporesentano la maggior parte delle connessioni Internet americane, ma anche le azioni dei gruppi telecom 

hanno subito un impatto negativo: At&t ha perso  lõ1,1%, Verizon Communications lo 0,3%. 

Come riportato ieri dal Corriere delle comunicazioni, il presidente della Fcc Julius Genachowski vuole classificare le aziende del 

broadband come "servizi di telecomunicazionió o òTitle IIó, il che conferisce alla commissione molti pi½ poteri regolatori e apre il 

terreno a nuove norme sulla net neutrality tanto cara a Obama e allo stesso Genachowski.

Tom Tauke, executive vice-president of public affairs di Verizon, ha commentato che lõapproccio della Fcc ònon ha supporto legaleó, 

forse indicando che lõazienda ¯ pronta a fare causa contro la decisione dell'authority. "Le regole che ne scaturiranno porteranno 

solo confusione e ritardi nellõimportante lavoro di costruzione della rete su banda larga della nazione", ha detto Tauke.

Secondo Rebecca Arbogast, analista di Stifel Nicolaus, la decisione della Fcc rappresenta una perdita per le aziende della banda 

larga ma non ¯ òapocalitticaó come vogliono far credere alcuni player dellõindustria, perch® ¯ probabile che la commissione voglia 

solo introdurre modifiche limitate al funzionamento del loro business.

Ad ogni modo, la proposta di classificare i provider di banda larga come òTitle IIó deve essere votata e approvata dalla Fcc e cõ¯ da 

aspettarsi forti pressioni da parte dellõindustria telecom ma anche dellõopposizione che la rappresenta: i parlamentari Repubblicani 

hanno gi¨ fatto sapere che considerano la decisione della Fcc òniente pi½ che un colpo di mano del governo su Internetó
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Dall'hardware ai servizi: il cda di Nokia dà l'ok alla nuova strategia

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 07/05/2010

Area: Aziende

Fiducia al management sul piano che prevede la messa a punto di smartphone innovativi per contrastare l'avanzata di Apple e Rim. 

Il ceo Kallasvuo: "Miglioreremo la customer experience"

Il Cda di Nokia dà un voto di fiducia al management e dice sì ai nuovi piani di sviluppo che prevedono di indirizzare sforzi crescenti 

al cruciale segmento degli smartphone. Secondo quanto riporta il FInancial Times, Jorma Ollila, presidente dellõazienda finlandese, 

ha dichiarato che il consiglio d'amministrazione ha concesso pieno supporto alla decisione del management di spostare il focus di 

Nokia dallõhardware ai servizi mobili.

La pressione degli investitori sullõazienda guidata dal Ceo Olli-Pekka Kallasvuo è sempre più forte: pur restando leader, Nokia 

registra performance deludenti e lo scorso mese ha ridotto il suo forecast sui profitti per il 2010. Inoltre, la società ha rinviato il 

lancio di una nuova serie di smartphone, forse impreparata a competere ad armi pari con i device avanzati di Apple e Rim. 

Per questo ¯ venuta lõora per Kallasvuo di rassicurare il mercato. Il Ceo ha garantito che ci sono òsolide basió per credere nella futura 

crescita di Nokia e ha promesso una nuova generazione di telefonini high-end che òaiuteranno a colmare il divario con la 

concorrenzaó. 

Kallasvuo riconosce che òcõ¯ molto lavoro da fareó: Nokia deve adattarsi a un mercato in rapida evoluzione dove i confini tra

telefono e computer sono sempre pi½ sfumati. òMa ci stiamo impegnando per conquistare una solida leadership negli smartphone 

di fascia alta e nei computer mobilió, ha detto. òEõ fondamentale migliorare la customer experience sia dei nostri device chedei 

nostri servizió. 

Nokia controlla la quota più ampia del mercato complessivo degli smartphone, ma perde rapidamente terreno rispetto a iPhone, 

BlackBerry e ai nuovi device basati su Android, il software di Google, sui segmenti più alti del mercato, che garantiscono i margini 

più interessanti. Il prezzo medio di vendita degli smartphone Nokia è sceso a 155 euro nel primo trimestre 2010 da 190 euro di un 

anno prima, contro i 600 dollari di media di un Apple iPhone. Un dato che aiuta a spiegare perché il gruppo abbia ridotto le sue 

previsioni per i margini operativi della divisione handset questõanno allõ11-13%, contro il 12-14% preventivato in precedenza. 
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Telecom non cede sulla rete  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 07/05/2010

Area: NGN

Tlc. I conti trimestrali battono le attese: il risultato netto sale del 30,7% a 601 milioni, i ricavi sono stabili a 6,48 miliardi 

Bernabé: sì alla condivisione di infrastrutture ma nessuna società in comune 

Antonella Olivieri 

«Siamo pronti a condividere possibili infrastrutture, a esaminare proposte che vadano nella direzione di una miglior efficienza del 

sistema, ma questo non implica che cambieremo i nostri programmi di investimento sulla rete». Risponde così, nella conference call 

con gli analisti, l'amministratore delegato di Telecom Italia,

Franco Bernabè, a chi chiedeva una valutazione sul progetto"fibra per l'Italia" che sarà illustrato oggi da Fastweb , Vodafone 

e Wind . «Non posso commentare un progetto che non è ancora stato presentato », ha messo le mani avanti Bernabè che però ha 

spiegato che da parte di Telecom non ci sarà alcuna accelerazione: «Metteremo la fibra dove serve in coerenza con il nostro piano 

che resta quel che è».

Ma allora cosa significa la disponibilità a condividere infrastrutture? «Quello che abbiamo già fatto con Fastweb e Vodafone », è la 

risposta. Cioè condivisione o scambio di infrastrutture passive, con la prima realizzato nel fisso, con la seconda nel mobile. Ma da 

parte di Telecom quel che è chiaro è che non c'è la volontà né di condividere la rete, né di formare una società con gli altri 

operatori. I quali, da parte loro, avevano fatto filtrare che invece il progetto è aperto anche a Telecom e qualcuno aggiunge «non in 

alternativa». Si capirà meglio oggi quali sono le idee delle tre compagnie che hanno deciso di unire le forze nella fibra ottica, 

prospettando investimenti per 2,5 miliardi per coprire una quindicina di città italiane. E come il progetto possa eventualmente 

conciliarsi con le posizioni dell'incumbent.

Fatto sta che il giorno in cui Telecom ha comunicato dati trimestrali migliori delle attese (con l'utile netto salito di oltre il 30%), il 

titolo ha traballato in Borsa, tra scambi molto attivi, fino a chiudere sotto l'euro a 0,9415, con una flessione del 6,23%, superiore 

all'indice delle blue chip (-4,27%) e molto superiore all'indice settoriale europeo (-1,35% lo Stoxx tlc).C'entra solo relativamente il 

progetto degli operatori alternativi, non ancora noto nei dettagli al mercato, e non c'entrano per nulla i dati del trimestre. Il 

problema è che il titolo Telecom si configura come candidato ideale alla speculazione anti-italiana scatenata dal panico da euro, 

perché liquido (e quindi facilmente liquidabile), molto presente nei portafogli anglosassoni (che sono tra i venditori), molto 

concentrato sull'Italia (all'estero c'è solo quasi il Brasile) e molto soggetto agli umori sul debito (il netto è ancora superiore ai 33 

miliardi).

Tant'è che sul tema è intervenuto lo stesso Bernabè, bollando l'andamento del mercato come una «reazione esagerata alle paure

sul contesto finanziario internazionale e totalmente ingiustificata », perché «la situazione dell'Italia è solida, molto più solida di 

quella di altri Paesi ». Come «è solida Telecom», che «sta migliorando» e oltretutto dispone di «margini di liquidità » che 

permetterebbero di non far ricorso al mercato del debito «fino al 2012».

Quanto all'andamento del trimestre, l'ad ha sottolineato che «indicano che siamo sulla strada giusta per il rilancio del gruppo», 

ribadendo che «i risultati dei prossimi trimestri continueranno a mantenersi in linea con gli impegni assunti nel piano triennale ». Da 

gennaio a marzo, dunque, il gruppo ha registrato ricavi sostanzialmente stabili (-0,7%) per 6.483 milioni, con un Ebitda di 2.826 

milioni (+3,2%) e un margine organico migliorato di oltre 2 punti al 43,7%. Il flusso di cassa della gestione operativa è calato di 150 

milioni a 754 milioni.L'utile netto risulta in crescita del 30,7% a 601 milioni. Mentre l'indebitamento netto rettificato, nonostante la 

cessione di Hansenet per un controvalore di circa 900 milioni, è calato di 687 milioni rispetto a fine dicembre attestandosi a quota 

33.262 milioni. I ricavi del mobile domestico sono calati di circa il 7% ( meno del 9% atteso), ma il recupero è confermato per 

l'autunno.

In conference si è parlato anche di Tim Brasil (che ha contribuito al primo trimestre con risultati in netta crescita).

Potrebbe essere ceduta per sistemare la situazione di Telefonica, che in Brasile è in difficile condominio con Portugal Telecom in 

Vivo?, è stato chiesto. «C'è un prezzo per tutto ðha risposto Bernab̄  ðma mi astengo da qualsiasi commento su un argomento 

completamente fuori contesto rispetto a quanto previsto dal nostro piano é.

Non si ¯ parlato invece di Telecom Argentina, che nel periodo ha riportato utili in crescita del 25% a 105 milioni di dollari. Il 

senatore Pdl Esteban Caselli, che ieri ha incontrato il ministro degli Esteri Franco Frattini, ha scritto al Credit Suisse, che ha il dossier 

sulla vendita, per chiedere sia garantita trasparenza nel processo.

Ê RIPRODUZIONE RISERVATA

LE DISMISSIONI

Il piano industriale della società non prevede assolutamente la cessione di Tim Brasil ma «tutto è una questione di prezzo»
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TLC: BERTOLUZZO, FIBRA COSTA MENO DI RAME SE TUTTI MIGRANO.

Fonte: Ansa Data Articolo: 07/05/2010

Area: NGN

(ANSA) - MILANO, 7 MAG - "Realizzare la rete in fibra costa meno che manutenere la rete in rame se la migrazione è totale". Lo ha 

detto l'ad di Vodafone Paolo Bertoluzzo spiegando gli aspetti tecnici del progetto di creazione di una rete in fibra ottica per l'Italia.

"I costi e gli investimenti su 10 anni per ogni singola linea sarebbero di 915 euro per la sola manutenzione della rete in rame -

spiega Bertoluzzo - mentre per la realizzazione e manutenzione di una linea in fibra servirebbero 1.490 euro se fosse adottata dal 

50% dei clienti e 871 euro se fosse adottata da tutti".

TLC: GUBITOSI; NOSTRA SARA' RETE UNICA, APERTA ED EFFICIENTE.

Fonte: Ansa Data Articolo: 07/05/2010

Area: NGN

(ANSA) - MILANO, 7 MAG - La rete in fibra ottica che Fastweb, Vodafone e Wind vogliono creare sarà "unica, aperta ed efficiente". 

Lo ha spiegato Luigi Gubitosi, amministratore delegato di Wind, prendendo la parola per primo nella conferenza di presentazione 

del progetto 'fibra per l'Italià.

"Sia per costi che per impatto ambientale non è immaginabile averne più di una" spiega Gubitosi e sottolineando il lavoro fatto dai 

3 operatori alternativi a Telecom che, "lasciando da parte i particolarismi e lavorando per l'Italia", rilanciano l'invito a Telecom. "Il 

progetto è aperto a tutti i soggetti pubblici e privati, Telecom Italia inclusa" dicono le tre società.

"Bisogna definire uno standard comune" sottolinea Carsten Schloter, a.d. di Fastweb sottolineando che anche l'utilizzo della rete 

sarà disponibile a tutti gli operatori che ne facciano richiesta.

"L'utilizzo sarà disponibile a condizioni eque e non discriminatorie mentre la commercializzazione dei servizi sarà gestita in modo 

autonomo e indipendente dagli operatori" aggiunge Paolo Bertoluzzo, a.d. di Vodafone.

"Auspichiamo l'intervento della Cassa Depositi e Prestiti - aggiunge Bertoluzzo - ma nessuno chiede sussidarietà. E' un progetto che 

si finanzia a costi di mercato con un ritorno in 9/10 anni e dunque sostenibile. L'investimento è aperto anche a banche, investitori 

finanziari e utility". (ANSA).
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Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 06/05/2010

Area: Politiche

Le posizioni del Parlamento europeo sulla Digital Agenda sono state recepite dal vicepresidente della Commissione Neelie Kroes, 

che ha accolto con favore, in particolare, la proposta di garantire lõaccesso a banda larga per tutti i cittadini entro il 2013, quella di 

consentire lõuso del cellulare come portafogli elettronico e di assicurare che tutti i servizi pubblici siano online entro il2015. 

La Commissione terrà conto della Risoluzione del Parlamento nella preparazione della prossima Comunicazione sulla Digital 

Agenda, fiore allõocchiello di Europa 2020, la nuova strategia economica Ue. 

  

Nel ringraziare il Parlamento europeo e, in particolare, la relatrice Pilar del Castillo, la Kroes ha sottolineato che òlõEuropa avrà solo 

da guadagnare dalla rivoluzione digitale se tutti i cittadini e le imprese saranno messi nelle condizioni di essere partecipanti attivi e 

fiduciosi della nuova societ¨ digitale, che deve garantire benefici economici e sociali sostenibilió. 

  

Nella Risoluzione adottata ieri, il Parlamento ha sottolineato che i cittadini europei devono aver accesso alle nuove tecnologie, 

incluso internet a banda larga, e le competenze essenziali per comprenderne il funzionamento e utilizzarle adeguatamente. 

Molta enfasi è stata posta anche sul libero accesso ai servizi pubblici e ai contenuti online e alla necessità, per i cittadini, di 

conoscere i loro diritti digitali e che questi ultimi siano tutelati da un chiaro quadro normativo. 

  

Il Parlamento ha ribadito lõimportanza delle tecnologie ICT per la promozione di un consumo energetico responsabile e ha invitato 

le amministrazioni pubbliche a dimezzare le emissioni di carbonio entro il 2015. 

Lõaccento ¯ stato quindi posto sulla necessit¨ di realizzare un mercato unico competitivo per le comunicazioni elettroniche edi 

eliminare gli ostacoli regolamentari che frenano il commercio online tra i paesi Ue. 

Banda larga La guerra per la rete potrebbe accelerare gli investimenti

Fonte: Il Giornale Data Articolo: 06/05/2010

Area: NGN

Parte la guerra per la realizzazione della rete a banda ultralarga di nuova generazione (Ngn). Oltre a Telecom, che ha promesso 

investimenti in tre anni sulla rete per 7 miliardi, ci sono anche Fastweb, Wind e Vodafone che domani dovrebbero annunciare 

ufficialmente un piano per dotare 15 citt¨ di una rete di nuova generazione. Sulla vicenda il presidente dellõAutorit¨ per le

comunicazioni, Corrado Calabrò, auspica che i tre operatori cerchino il dialogo con Telecom. «È un abbozzo di progetto, una cosa 

preliminare - ha detto Calabrò - ma spero che ci sia collaborazione e non contrapposizione tra tutte le parti interessate». Anima del 

la vicenda ¯ stato soprattutto lõex ad di Fastweb, Stefano Parisi, autosospeso in attesa della conclusione dellõinchiesta sulriciclaggio 

aperta dalla procura di Roma.

In effetti, a trarre i maggiori benefici dalla vicenda potrebbe essere proprio Fastweb che è già presente in alcune grandi città, come 

Roma e Milano, con una rete proprietaria e, dunque, non dipende più da Telecom per il cosiddetto «ultimo miglio» o unbundling, 

ossia quando il cavo telefonico entra nelle case degli utenti. E dunque, conferendo i suoi asset, potrebbe far parte della cordata per 

la nuova rete senza dover sborsare denaro contante. Il piano dei tre gestori concorrenti di Telecom, che è stato presentato martedì 

scorso al governo, è

ambizioso dato che prevede 2,5 miliardi di investimenti in cinque anni. Non cõ¯ dubbio, comunque, che la nuova rete sarebbe 

realizzata guardando alle zone più ricche del mercato dove si trovano utenti con maggior capacità di spesa. Intanto sul fronte dei 

conti pesano sulla trimestrale della capogruppo Swisscom le vicende Fastweb.

Nellõultimo trimestre la societ¨ elvetica ha registrato un calo del 22,1% dellõutile rispetto a un anno prima. Oggi Telecom approva i 

conti trimestrali.
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Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 06/05/2010

Area: NGN

Tlc. Il viceministro Romani ha incontrato ieri Fastweb, Vodafone e Wind - Pressing Agcom 

Bernabè: «Felicissimi, ben venga la concorrenza»

Daniele Lepido 

MILANO

«Nel progetto della rete in fibra ottica messo a punto dagli operatori alternativi è obbligatorio coinvolgere Telecom Italia ». Non ha 

dubbi Paolo Romani, viceministro allo Sviluppo economico tra i candidati alla"successione" di Claudio Scajola («Guardi, nessun 

commento a riguardo)», che al Sole 24 Ore spiega di aver incontrato ieri i vertici di Vodafone, Wind e Fastweb e di aver trovato il 

loro progetto «interessante, anche perché in questo momento non hanno chiesto denaro al governo pur aprendo a un partner di 

peso come la Cassa depositi e prestiti». E ha aggiunto: «Servirà fare qualche sforzo regolamentare sul tema dell'unbundling, ma il 

percorso è ancora lungo e dovremo aspettare ancora qualche giorno».

E se Franco Bernabè ha salutato l'iniziativa con un «siamo felicissimi, ben venga la concorrenza », dichiarazioni simili a quelle di 

Romani sono state quelle espresse da Corrado Calabrò, presidente dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni: «Non credo 

che loro intendano fare questa rete senza Telecom, bisogna vedere se Telecom voglia farla con loro. E se è importante che ci sia 

una bozza di pro-getto, bisogna anche dire che si tratta di un piano ancora informe in fase di elaborazione. Auspico comunque il 

dialogo». La nuova rete alternativa ad alta velocità «non avrà nessun problema sul profilo della concorrenza se le regole di 

governance le farà l'Antitrust, noi le sappiamo fare, anche se potrebbe servire una legge », ha detto il presidente 

dell'Authority,Antonio Catricalà, quasi mettendo le mani avanti in merito a un tema che sull'aspetto più tecnico atterrà 

probabilmente più all'Agcom.«Questa presa di posizione significa mettere il carro davanti ai buoi ðha risposto a distanza Calabŗ  ð

visto che parliamo di una cosa appena abbozzata e tuttavia le regole che andremo a fare devono valere per qualsiasi progettoé.

E gi¨ perch® in uno scenario di rete"alternativa" il punto interessante da chiarire ¯ se i tre operatori riuniti in una newcosaranno 

obbligati o meno ad aprire il network a Telecom Italia, per esempio in quelle aree dove il gruppo guidato da Franco Bernab¯ non 

arriva con la fibra. La risposta di una fonte vicina all'Agcom ¯ chiara: èAd oggi non si pu¸ ancora sapere se gli Olo sarannoobbligati 

o meno, perch® al progetto dovr¨ seguire un'analisi legata alla realizzazione di questa rete sul territorio e se da questa dovesse 

emergere che la newco, in certe zone, ¯ in posizione dominante, allora sarebbero obbligata ad aprirlaé. In queste ore, per¸, in 

merito al piano della banda larga alternativa sono circolate le voci pi½ diverse: èSi tratta di un'operazione di provocazione

costruttiva, lanciata in un momento caldo dal punto di vista regolamentare per riportare l'attenzione dell'opinione pubblica e del 

Governo sul tema dell'aumento del canone dell'ultimo miglio, cio¯ del prezzo al quale Telecom Italia affitta la sua rete aglioperatori 

alternativié. Si configurerebbe cos³, secondo un'autorevole fonte consultata dal Sole 24 Ore, il progetto di Vodafone, Wind e

Fastweb di un secondo grande network rispetto quello di Telecom Italia. Un progetto comunque reale fortemente voluto dall'ex 

numero uno di Fastweb, Stefano Parisi, che arriva in un momento in cui gli operatori sono in allarme per i rincari delle tariffe 

unbundling, cos³ come testimoniato anche dall'intervista rilasciata su queste colonne sabato dal numero due di Wind, Ossama 

Bessada.

La rete appunto, oppure le reti visto che a livello regionale sono molte le iniziative in corso d'opera,come quelle della Lombardia e 

del Trentino, che saranno discusse oggi all'Agcom. Domani, invece, la conferenza sulla rete"alternativa" a Milano.

www.ilsole24ore.com

http://danielelepido.blog.ilsole24ore.com

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pagina 20 di 30)|( Between - Le informazioni contenute nel documento sono esclusivamente ad uso interno all'azienda



Rassegna Stampa Settimanale

del: 11/05/2010

Vito: "Il piano banda larga del governo va avanti"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 06/05/2010

Area: Politiche

Nel question time alla Camera il ministro annuncia che entro la fine dell'anno altri 2,6 mln di italiani saranno raggiunti da ll'Internet 

veloce. "In cantiere accordi con le Regioni"

''Grazie agli interventi fino ad oggi avviati, si prevede che entro il 2010, altri 2,6 milioni di cittadini potranno connette rsi ad internet 

attraverso la banda larga''. Lo ha annunciato il ministro per i Rapporti con il Parlamento, Elio Vito, nel corso del question

timeòIniziative del Governo volte allo stanziamento dei finanziamenti previsti dal D.L. 78/09 per le nuove reti tecnologiche a banda 

largaó, in risposta allõinterrogazione di Carlo Monai, deputato dellõInd e mebro della Commissione Trasporti e Tlc della Camera.

òA giugno 2009 ðha precisato Vito - quando ¯ stato annunciato il Piano per l'annullamento del digital divide al Parlamento, 7,8 

milioni di cittadini erano esclusi dal servizio di collegamento ad internet.

Sugli 800 milioni al palo al Cipe, citati da Monai, il ministro ha cos³ risposto: ''Nonostante le esigenze di ordine finanziario abbiano 

obbligato al congelamento momentaneo degli 800 milioni'', ma il Piano Nazionale Banda Larga ''sta andando avanti, soprattutto

ottimizzando le risorse a disposizioneó.

Numerosi progetti sono stati avviati dagli enti locali attraverso la rimodulazione di precedenti accordi di programma

con le amministrazioni regionali. òIn particolare, si stanno concludendo gli interventi per completare i collegamenti nel Lazio, 

Marche, Umbria, Emilia Romagna, Liguria, Basilicata e Lombardia per un totale di 135 milioni di euro (di cui 84 milioni statali e 51 

milioni regionali ed europei)'' ðha ricordato - Lo scorso marzo ̄  stato pubblicato un bando di gara per 140 milioni di euro (di cui 

81 milioni regionali ed europei e 59 milioni statali), per la diffusione della banda larga nelle seguenti Regioni: Veneto, Abruzzo, 

Calabria, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Sardegna, Piemonte, Campania, Molise e

Toscana''.

Entro l'estate ðha infine annunciato - ''partir¨ un nuovo programma di interventi relativi alle aree rurali e alla copertura completa 

dei distretti industriali. Le risorse impegnate per tali interventi saranno di circa 200 milioni di euro'' 

La Fcc spinge sulla net neutrality: regalo a Google contro le telco

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 06/05/2010

Area: Regolamentazione

L'authority americana classifica i fornitori di banda larga come "servizi di telecomunicazione", garantendosi maggiori poteri di 

regolamentare il settore

Lõamministrazione Obama porta un gradito regalo a Google e ai fornitori di contenuti su web: sono in arrivo regole pi½ severeper le 

telecom e le aziende del cavo sulla gestione delle loro reti Internet ultra-veloci. Secondo quanto riporta il Financial Times, la Federal 

communications commission sta vagliando la possibilit¨ di inasprire il quadro normativo entro cui ricadono i provider dei servizi di 

banda larga come Comcast e At&t.

Si tratta di un primo passo verso lõimplementazione, particolarmente cara al presidente della Fcc Julius Genachowski, di regole a 

favore della net neutrality che impedirebbero ai provider di favorire alcuni contenuti e discriminarne altri sulle loro reti. Inutile dire 

che, mentre le telecom sono fortemente contrarie, Google, Amazon e altre aziende del web sono nettamente a favore. 

Il dibattito sulla neutralit¨ della rete e sul potere della Fcc di regolare il mercato della banda larga ¯ particolarmente infuocato. Lo 

scorso mese una corte dõappello americana aveva decretato che il regolatore non ha lõautorit¨ per imporre regole alle aziendedel 

broadband. Ora, per¸, la Fcc cercher¨, tramite una votazione interna, di cambiare la classificazione dei fornitori di servizidi banda 

larga facendoli ricadere nel cosiddetto "Title II", ovvero considerandoli a tutti gli effetti "servizi di telecomunicazioneó.

Questo non vuol dire che la Fcc òvarcher¨ i confini della ragionevolezza, su un mercato che ¯ basato comunque sulla libera 

concorrenzaó, si ¯ affrettata a chiarire lõauthority. In termini legali, infatti, la classificazione Title II, le darebbe molti pi½ poteri 

regolatori, ma la Fcc rinuncer¨ in gran parte a questi privilegi. Se dunque da un lato cercher¨ di introdurre normative per quanto 

riguarda la net neutrality, non si occuper¨ di regolamentare il mercato in merito a tariffe, unbundling e altre questioni su cui la 

classificazione Title II le permette di fornire indicazioni. 

Un approccio òmorbidoó che tuttavia non consola le aziende del cavo e delle teelcomunicazioni americane: "Potete anche chiamarlo 

gelato con la panna: ¯ sempre Title II", commentano le telecom. Sorride la Open Internet Coalition, che rappresenta aziende come 

Google: òCon questa decisione la Fcc difende i diritti dei consumatori e lõinnovazione. Era una scelta dovuta dopo che la Fccha 

perso lõappello in tribunale contro la Comcast lo scorso meseó
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Schloter: "Parisi deve tornare alla guida di Fastweb"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 06/05/2010

Area: Aziende

Il ceo di Swisscom fiducioso sul rientro del manager autosospesosi dall'incarico. Ma si cerca comunque un'alternativa: "Serve un 

manager con forte esperienza sulla fibra ottica"

Carsten Schloter ne è convinto: Stefano Parisi può tornare alla guida di Fastweb. Il Ceo di Swisscom, attualmente anche 

amministratore delegato ad interim della societ¨ invischiata nellõindagine per frode fiscale, ha dichiarato:"Eõ nostra intenzione far 

rientrare Parisi in Fastwebó. Se tuttavia ci¸ non sar¨ possibile, ha aggiunto Schloter, il gruppo svizzero cercher¨ un altro manager 

italiano di esperienza per guidare la forte crescita dellõoperatore della fibra ottica.

Fastweb, che ha appena reso noti i risutati finanziari del primo trimestre, continua a sfornare utili e non sembra aver subito danni di 

immagine a causa dellõinchiesta giudiziaria, secondo Schloter. Evitare il commissariamento ¯ stato fondamentale per lõazienda, ha 

aggiunto il numero uno di Swisscom.

Schloter ha commentato anche le recenti indicazioni fornite dal regolatore telecom svizzero, secondo cui i prezzi sul mercato della 

telefonia mobile elvetico dovrebbero diminuire del 10-20%. L'authority ha invitato gli attuali operatori di rete del Paese ad aprire le 

loro linee ai concorrenti. Il Ceo di Swisscom, per¸, non ¯ dõaccordo: Schloter sostiene che le richieste del regolatore sono in netto 

contrasto con la recente decisione della Commissione antitrust, che ha bocciato il piano di fusione tra la controllata svizzera di 

France Telecom e la svizzera Tdc.

La Ue: le frequenze del dividendo digitale alla banda larga mobile

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 06/05/2010

Area: Regolamentazione

Bruxelles pronta a inserire la proposta nel prossimo programma strategico in materia di spettro.Kroes: "I cittadini trarranno

vantaggio dal passaggio al DTT grazie alla maggiore offerta di servizi evoluti senza fili"

Il dividendo digitale per la banda larga wireless. È quanto proporrà la Commissione Europea nel prossimo programma strategico in 

materia di spettro radio. Bruxelles ha intanto adottato un provvedimento"preparatorio" che definisce le norme tecniche, uguali per 

tutti, che gli Stati membri devono rispettare per l'assegnazione delle frequenze radio nella banda a 800 Mhz, senza richiedere, per 

ora, la messa a disposizione dei 790-862 Mhz a disposizione per i servizi di comunicazione elettronica. 

"Questa decisione apre la strada all'applicazione di tecnologie innovative nel settore della banda larga e consente di soddisfare la 

crescente domanda di servizi senza fili - commenta Neelie Kroes, commissario per l'Agenda Digitale -. Incoraggio gli Stati membri a 

compiere le azioni necessarie per dare seguito alla decisione, in modo che le imprese e i cittadini europei possano trarre pieno 

vantaggio dal passaggio alla TV digitale." 

La nuova decisione, nello specifico, prevede che tutti gli Stati membri che decidono di mettere a disposizione la banda dello spettro 

a 790-862 MHz (la cosiddetta banda a 800 Mhz) per servizi diversi dalla telediffusione debbano rispettare norme tecniche 

armonizzate, in modo che le apparecchiature di radiocomunicazione (come gli apparecchi telefonici o le stazioni di base che 

utilizzano la banda a 800 MHz) possano essere utilizzate per le reti a banda larga senza fili, come la tecnologia mobile di quarta 

generazione (ad esempio Lte o Wimax). "I protocolli Lte e Wimax consentono di elaborare e trasmettere quantità di informazioni 

maggiori rispetto a quanto è possibile oggi - precisa la nota di diffuda dalla Commissione - e si utilizzano ad esempio per la 

trasmissione in streaming di video di alta qualità on demand a telefoni cellulari o smart phone e ad altri dispositivi, senza

interruzioni".

Il prossimo passo di Bruxelles sarà l'elaborazione di un programma strategico in materia di spettro radio (IP/10/232) che terrà conto 

degli altri elementi del dividendo digitale e che potrebbe prevedere anche una data entro la quale tutti gli Stati membri dovranno 

mettere a disposizione la banda a 800 MHz.

La decisione rispecchia anche le stima degli esperti di Tlc. L'infrastruttura necessaria per assicurare la copertura della banda larga 

mobile utilizzando la banda a 800 MHz costerà all'incirca il 70% in meno rispetto alle radiofrequenze utilizzate attualmente per la 

tecnologia mobile di terza generazione (Umts). "I minori costi derivanti dal dispiegamento di queste reti spingeranno gli operatori 

ad investire di più, con l'effetto di aumentare la copertura geografica dei servizi a banda larga senza fili - conclude la 

Commissione -. L'applicazione delle norme tecniche per l'attribuzione delle frequenze prevista dalla presente decisione aumenterà 

in misura considerevole i benefici economici potenziali del dividendo digitale, dando nuovo impulso ai servizi internet senza fili".
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La rinascita del Brasile traina il trimestre di Telecom

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 06/05/2010

Area: Aziende

Aumenta l'utile netto grazie alle performance in Sud America. Ma sui ricavi pesano le difficoltà del mercato domestico. L'Ad 

Bernabè: "Abbiamo intrapreso la strada giusta per il rilancio"

Utile netto in aumento, contrazione di ricavi e margini per quanto riguarda la divisione italiana e un miglioramento di quelli relativi 

al mercato brasiliano. Eõ quanto emerge dalla presentazione del bilancio relativo al primo trimestre 2010 di Telecom Italia. I risultati 

indicano che òabbiamo intrapreso la strada giusta per il rilancio del Gruppo e siamo fiduciosi che i prossimi trimestri continueranno 

a mantenersi in linea con gli impegni assunti nel Piano industriale - afferma lõamministratore delegato di Telecom Italia, Franco 

Bernabè -. I risultati positivi, che mostrano fra lõaltro un miglioramento della dinamica dei ricavi, confermano lõefficacia della nostra 

strategia di riposizionamento sui mercati core, Italia e Brasileó.

La trimestrale evidenzia un utile netto consolidato in aumento del 30,7%, a 601 milioni di euro, e ricavi in calo dello 0,7% a 6,483 

miliardi. Lõebitda (il margine operativo lordo) ha mostrato un incremento del 3,2% a 2,826 miliardi. Lõindebitamento finanziario 

rettificato è sceso invece di 687 milioni rispetto al 31 dicembre 2009, a 33,262 miliardi. Il debito finanziario netto rettificato, che non 

tiene conto degli effetti contabili derivanti dalla valutazione al fair value dei derivati, è pari a 33.262 da 33.949 milioni di fine 2009. Il 

valore netto contabile del debito netto è pari a 34.134 milioni da 34.747. Il personale del gruppo è pari a 71.045 unità di cui 60.801 

in Italia. Le previsioni 2010, diffuse il 13 aprile con lõaggiornamento del piano industriale, vedono ricavi organici in calodel 2-3% 

rispetto al 2009, ebitda organico stabile, debito finanziario netto rettificato intorno a 32 miliardi. Nel segmento consumer, il dato 

relativo alle aree di business non tradizionali (VAS ed Internet) che, nonostante la flessione dei ricavi da messaging (-22 milioni di 

euro) e da contenuti mobile (-10 milioni di euro), presenta una variazione positiva rispetto al 2009, grazie alla continua crescita dei 

servizi broadband sul fisso (+33 milioni di euro) e sul mobile (+30 milioni di euro), testimonianza della sempre maggiore 

penetrazione della banda larga in Italia.

La nota sui conti della divisione domestica registra ricavi pari a 4.974 milioni, con una flessione del 7,1% rispetto ai 5.357 milioni del 

primo trimestre 2009. La contrazione dei ricavi, sottolinea Telecom, ò¯ in parte compensata dal selettivo controllo della spesa 

commerciale e dal rigoroso contenimento dei costi fissió. I ricavi delle telecomunicazioni mobili nel primo trimestre 2010 sono stati 

pari a 1.907 milioni di euro con una flessione di 152 milioni di euro (-7,4%): i ricavi da servizi hanno registrato una riduzione del 

7,2% e i ricavi da prodotti del 12,1% con un trend in miglioramento rispetto ai quarter dellõesercizio precedente. Al 31 marzo 2010 il 

numero delle linee mobili di Telecom Italia è pari a 30,4 milioni; la riduzione rispetto al 31 dicembre 2009 è attribuibile ad una 

maggiore selettività nella politica commerciale sui clienti a maggior valore.

Per quanto riguarda invece il Brasile, i ricavi del gruppo Tim Brasil nel primo trimestre 2010 sono stati pari a 3.469 milioni di reais (il 

cambio medio real/euro ¯ 2,49): +8,2% sul 2009 e +3,5% a livello organico. Balza lõebitda, pari a 949 milioni di reais (+36,2%), grazie 

alla crescita dei ricavi e ai recuperi di efficienza nelle aree non funzionali allo sviluppo commerciale. Più che raddoppiati gli 

investimenti industriali, passati a 689 milioni di reais (+374 milioni rispetto al primo trimestre 2009), principalmente per i maggiori 

investimenti nella rete e nelle piattaforme IT. 

Tengono anche i conti di Olivetti. I ricavi del primo trimestre 2010 ammontano a 73 milioni di euro e registrano un aumento di 2 

milioni di euro rispetto al primo trimestre 2009. A livello di ricavi del totale dei canali commerciali, lõaumento risulta ancora più 

significativo (+4 milioni di euro, pari ad un incremento del 6% rispetto allo stesso periodo dellõanno precedente), anche grazie ai 

primi positivi effetti del rinnovamento dellõofferta legato al riposizionamento strategico dellõazienda sul mercato dellõInformation 

Technology. In particolare, ¯ rilevante lõapporto delle vendite delle nuove linee di prodotti (Data Card, Net Book e Note Book) sui 

canali Olivetti e Telecom Italia.

Pagina 23 di 30)|( Between - Le informazioni contenute nel documento sono esclusivamente ad uso interno all'azienda



Rassegna Stampa Settimanale

del: 11/05/2010

Eutelia, la famiglia Landi lascia

Fonte: Punto Informatico Data Articolo: 06/05/2010

Area: Aziende

Annunciata l'uscita dei fratelli dal consiglio d'amministrazione. In attesa della decisione del tribunale di Arezzo. Nel frattempo il 

Sole24ore solleva una nuova questione sulle fatturazioni

La società Eutelia ha annunciato la dimissione di Raimondo e Isacco Landi dal consiglio d'amministrazione. Al contempo ha 

comunicato la decisione di ridurre da sei a cinque membri la composizione del Cda.

I fratelli Landi "Hanno ritenuto opportuno assumere tale decisione alla luce della delicata fase che la società sta attraversando - si 

legge nel comunicato - al fine di garantire alla società stessa e al suo management massima serenità decisionale, particolarmente 

importante nella situazione contingente, anche per favorire l'ingresso di nuove qualificate professionalità nell'organo amministrativo 

in grado di creare i migliori presupposti per il rilancio dell'attività sociale".

Il riferimento è alla vertenza giudiziaria che vede coinvolti i vertici della società: l'udienza del Tribunale di Arezzo è prevista per il 

prossimo 26 maggio e dovrà esprimersi sulla richiesta di dichiarare lo stato di insolvenza presentata dalla Procura della città 

toscana. Secondo la Fiom-CGIL, la richiesta di insolvenza avanzata dal Pm"dimostra che la cessione del ramo IT è parte di un unico 

disegno che parte da molto lontano". Fiom starebbe dunque valutando l'opportunità per gli ex dipendenti di costituirsi parte civile 

nel processo di Arezzo, mirando a un risarcimento dei danni subiti dai lavoratori.

Lo stesso PM di Arezzo starebbe inoltre indagando su triangolazioni fraudolente di fatture che avrebbero coinvolto la società con 

l'obiettivo di depauperarla:

queste fatture sono al centro della ricostruzione del Sole24Ore e sarebbero alla base della flessione del titolo in borsa che ha 

registrato un meno 14,6 per cento costringendo la Consob a chiederne la sospensione.

Al centro della nuova indagine, secondo quanto ricostruito, i contratti siglati con Betkom, Spiky e Voiceplus: contratti per i quali 

Eutelia ha precisato di ritenere di avere operato sempre in maniera lecita, contestando i vari punti delle ricostruzioni operate dal 

Sole24ore. Eutelia ha inoltre specificato che non è a conoscenza di denunce presentate dalle organizzazioni sindacali Fiom-CGIL, 

Fim-Cisl e Slc-CGIL alle Procure di Milano o di Arezzo. I due consiglieri dimissionari, Raimondo e Isacco Landi, detengono 

rispettivamente 895.727 e 973.390 azioni di Eutelia. Nel consiglio che ha ricevuto la loro decisione è stata inoltre prevista una 

riduzione del capitale sociale a 7.850.164,56 euro diviso in 65.418.038 azioni del valore nominale di 0,12 euro. In base ad una 

situazione patrimoniale fotografata al 31 dicembre 2009 che evidenzia una perdita di 59,9 milioni di euro e 45 milioni di debiti dopo 

un 2008 con 180 milioni di rosso.

La presunta nuova indagine e la caduta in borsa, in ogni caso, non favorirebbero la risoluzione della crisi per la società: secondo il 

Sole24ore un pool di investitori starebbe valutando l'ipotesi di subentrare nell'azionariato alla famiglia Landi. Gilberto Gabrielli, 

fondatore di Tolo Financial Advisors, starebbe inoltre da due mesi lavorando a soluzioni per salvare l'azienda:"L'obiettivo 

immediato - spiega - è di trovare al più presto un manager temporaneo in grado di traghettare il gruppo, ma ho già fatto arrivare al 

Cda una manifestazione d'interesse". Interesse probabilmente generato soprattutto da una rete in fibra ottica di 14 mila chilometri.

INTERNET: BRASILE INVESTE IN PIANO PER BANDA LARGA.

Fonte: Ansa Data Articolo: 06/05/2010

Area: Politiche

(ANSA) - ROMA, 6 MAG - Il governo brasiliano investirà circa 11 miliardi di real (4,7 miliardi di euro) per aumentare l'accesso ai 

servizi internet a banda larga tra le famiglie a basso reddito. Secondo quanto riporta l'agenzia Reuters, citando fonti governative, il 

piano nazionale per la banda larga include anche il rilancio di Telebras, l'ex azienda statale di telecomunicazioni, con un piano di 

capitalizzazione del valore di 3,22 miliardi di reais (1,4 miliardi di euro). Telebras dovrà realizzare una dorsale di 23 mila chilometri di 

cavi in fibra ottica.

Il piano nazionale punta ad incrementare la diffusione della banda larga in Brasile, con l'obiettivo di raggiungere 40 milioni di 

famiglie entro il 2014, quasi il quadruplo di quelle che al momento vi hanno accesso. Il governo spera inoltre di far abbassare i 

prezzi a 15-35 real al mese (6,5 euro) per una velocità di 784-512 Kbps, a fronte dell'attuale media di 50 real (21,3 euro) per 256 

Kbps. (ANSA).
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TLC:CALABRO',SU NUOVA RETE AUSPICO DIALOGO CON TELECOM.

Fonte: Ansa Data Articolo: 05/05/2010

Area: NGN

(ANSA) - ROMA, 5 MAG - Il presidente per l'Autorità per le tlc, Corrado Calabrò, auspica che gli operatori alternativi che stanno 

progettando la realizzazione di una nuova rete ad alta velocità dialoghino con Telecom Italia.

"Il dialogo con Telecom - ha detto Calabrò, a margine della presentazione di un libro dedicato alla memoria di Franco Angrisani - lo 

stanno cercando. Auspico che questo dialogo ci sia". Calabrò ha anche rivelato che la bozza di progetto messa a punto da Wind, 

Vodafone e Fastweb "é stata sottoposta al Governo e anche all'Autorità".
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Ultrabroadband, anche il Cnel ha un "piano"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 05/05/2010

Area: Politiche

Approvato dall'Assemblea un documento che traccia la strategia Paese per la realizzazione delle nuove reti. "L'Internet veloce è una 

necessità ineludibile"

La banda ultralarga come volano della competitività di impresa, della nascita di nuove realtà imprenditoriali e della creazione di 

nuovi"indotti" e, non ultimo, come generatore di nuova occupazione. Ne è convinto il Cnel che ha messo nero su bianco una serie 

di proposte sulla banda ultralarga - per conto della seconda Commissione e in particolare dal consigliere incaricato Paola 

Manacorda - approvate dall'Assemblea dello scorso 27 aprile. 

"La realizzazione di una rete a banda ultralarga è una necessità ineludibile per il nostro Paese e, in particolare, per il suo sistema 

produttivo", si legge nel documento. Le imprese per tornare a essere competitive - sottolinea il Cnel - dovranno modificare i loro 

modelli di business, attrezzandosi per innovare nei processi produttivi, nei prodotti e nei servizi offerti, integrandovi quote crescenti 

di conoscenza, stabilendo nuove forme di cooperazione e anche dotandosi di òreti lungheó per affrontare le sfide dellõeconomia 

globalizzata. Ci¸ richieder¨, tra le altre misure, lõadozione di applicazioni molto avanzate che comportano lõuso di reti ad alta 

velocità. La nuova rete metterà inoltre in moto la macchima delle applicazioni e dei servizi ad alto valore aggiunto e solleciterà 

l'industria manifatturiera elettromeccanica ed elettronica e quella del software a riconvertirsi verso nuovi prodotti e servizi. "Ciò 

permetterà a queste imprese di uscire dalla grave crisi in cui si trovano a causa del crollo degli investimenti da parte degli operatori 

di Tlc", si legge nel documento del Cnel. Innegabile sottolinea il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro il carattere 

anticiclico della nuova rete "adatta a creare nuova occupazione, sia nella fase della costruzione, sia nella fase di creazione di nuovi 

servizi, ambiti questi di occupazione qualificata".

Tenendo conto dell'ingente impegno economico necessario alla realizzazione dell'infrastruttura -  tra i 6 e i 15 miliardi di euro in 

5-6 anni -della complessità della governance del sistema (sono le Regioni ad avere coompetenza in materia) e della necessità di 

nuove regole per assicurare la concorrenza anche sulla nuova rete il Cnel considera indispensabile "una strategia condivisa da tutti i 

soggetti che a vario titolo hanno interessi nella rete: Governo e Parlamento, Regioni, Autorità di settore, imprese, operatori di 

telecomunicazione, operatori televisivi, sindacati; una strategia che prenda la forma di un Progetto Paese. Tale progetto dovrebbe 

essere definito in una sede coordinata dal Governo, che fissi obiettivi, traguardi intermedi, ruoli, risorse, percorso da attuare in un 

arco di tempo definito".

L'investimento dovrebbere essere ripartito fra soggetti pubblici e privati, come previsto in altri paesi, "con una modalità di project 

financing".  Ed una eventuale disponibilità finanziaria della Cassa Depositi e Prestiti "potrebbe essere una utile opportunità, purché 

venga varato un progetto industriale credibile e condiviso da tutti i soggetti interessati". 

Quanto alla creazione e alla partecipazione alla società della rete "si ritiene che essa debba essere aperta a tutti gli operatori di tlc, 

che possono eventualmente decidere di conferivi le proprie reti già esistenti e ad altri operatori, ad esempio quelli radiotelevisivi. Il 

Cnel ritiene, inoltre, che lõindirizzo strategico e il controllo della eventuale societ¨ della rete debbano rimanere in mano pubblica e 

italiana, stante la sua strategicità ai fini della sicurezza nazionale, della tutela della privacy, della garanzia degli investimenti, della 

sua realizzazione in coerenza con le caratteristiche distintive del sistema produttivo italiano".  

Il progetto, secondo il Cnel dovrebbe coinvolgere "necessariamente" anche i principali operatori televisivi. "Eõ, infatti, necessario 

assicurare che sulla nuova rete viaggino non solo le applicazioni professionali  - televideoconferenza, telelavoro, telemedicina, 

teleducatione, telecommercio, marketing, banca e finanza, cooperazione progettuale e produttiva in rete -, ma anche quelli di 

intrattenimento, e quindi i palinsesti televisivi, per offrire agli utenti una TV òon demandó, interattiva e in un prossimo futuro ad alta 

definizione. Si tratta di un passaggio difficile e delicato, poiché tutti gli operatori televisivi italiani sono oggi verticalmente integrati 

(producono cioè contenuti televisivi e li distribuiscono attraverso le loro reti, costituite da ripetitori e ponti radio) e, quindi, sono 

comprensibilmente restii a rinunciare al vantaggio oligopolistico che questa situazione consente loro. Occorre, tuttavia, ricordare 

che la televisione del futuro vedrà necessariamente una crescente presenza della IPTV (Internet Protocol Television) su banda

ultralarga e che la BBC ha già intrapreso questa strada da molti anni, rinunciando alla sua rete, ma diventando così il più grande 

produttore europeo di contenuti e ciò non può che essere motivo di riflessione strategica per gli operatori televisivi". 

Sul fronte delle tecnologie il Cnel puntualizza che per ragioni di costo la nuova rete "potrebbe non essere realizzata tutta in fibra 

ottica, soprattutto nelle zone meno densamente abitate, ma dovrebbe potersi avvalere di tutte le tecnologie trasmissive (fibra, 

wireless, satellite). Gli operatori mobili dovrebbero, quindi, anchõessi far evolvere le loro reti verso la banda ultralarga,utilizzando la 

tecnologia Lte. Oggi, in Italia essi non possono farlo per mancanza di frequenze, poiché le frequenze liberate dal recente passaggio 

al digitale terrestre sono state tutte allocate agli operatori televisivi (a differenza di ciò che è avvenuto in altri paesi). Potrebbe 

quindi essere opportuno rivedere questa decisione, assegnando una parte delle frequenze liberate agli operatori mobili"
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Nasce il consorzio dell'Ict italiano. Riflettori sulle reti del futuro

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 05/05/2010

Area: Aziende

Selex Communications (Finmeccanica) e l'università di Firenze battezzano il Consorzio per le Tecnologie dell'Informazione e 

Comunicazione per promuovere attività di ricerca e progetti mirati anche in sinergia con altre università e laboratori di ricerca in 

Italia e all'estero

Selex Communications e Universit¨ di Firenze òsponsoró dellõIct italiano. Nasce infatti TICom, il Consorzio per le Tecnologie

dellõInformazione e Comunicazione, con lo scopo di promuovere attivit¨ congiunte di ricerca scientifica e tecnologica nel settore 

dellõInformation& Communication Technology, con particolare riguardo ai sistemi e alle reti di telecomunicazioni e per la difesa e 

sicurezza. La òsiglaó sullõintesa ¯ stata messa da A Paolo Piccini, direttore generale di Selex Communications, e Alberto Tesi, rettore 

dellõUniversit¨ di Firenze.

Il consorzio, frutto della collaborazione avviata negli ultimi anni fra la società di Finmeccanica, e Università degli Studi di Firenze, 

favorirà, inoltre, le sinergie interdisciplinari con altri atenei ed enti di ricerca - sia pubblici che privati, in Italia e allõestero - finalizzate 

alla partecipazione a programmi dellõUnione Europea o di altri organismi.

Altro obiettivo di TICom è quello di sostenere - attraverso il finanziamento di borse di studio, tirocini e dottorati di ricerca ðla 

formazione di personale altamente qualificato per la ricerca universitaria e industriale.

Il consorzio, che avr̈  sede presso lo stabilimento di Selex Communications a Firenze, sar¨ presieduto da Romano Fantacci, 

professore ordinario di Reti di Telecomunicazioni presso la Facolt¨ di Ingegneria dell'ateneo fiorentino. Direttore generale sar¨ Luca 

Piccinocchi, Value Added Solutions Manager di Selex Communications.

Lõimpegno nel consorzio rafforza la presenza dellõazienda nel territorio fiorentino. Sono infatti pi½ di 400 i dipendenti Selex 

Communications che operano presso lo stabilimento di Firenze, da oltre 50 anni centro di eccellenza per la progettazione, lo 

sviluppo e la produzione di soluzioni per le comunicazioni sicure per la Forze di Polizia, gli enti regionali, i servizi di emergenza e di 

protezione civile, i settori dei trasporti, delle utilities e del controllo del traffico aereo. Lõazienda vanta inoltre una presenza radicata 

sul territorio, con un totale di 630 addetti in tutta la regione Toscana.

Scontro tra soci su Ariadsl. Asta per il controllo

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 05/05/2010

Area: Aziende

Un'asta deciderà chi sarà il futuro proprietario mentre rimane aperta la partita della copertura che la società deve ancora 

completare

Sar¨ unõasta a decidere il futuro proprietario di Ariadsl. La societ¨ umbra di WiMax ¯ bloccata, scrive il Sole 24ore, dal braccio di 

ferro tra i soci, fondi russi e Goldman Sachs da una parte e gli imprenditori locali alleati con il patron e lõisraeliano Davidi Gilo, 

finanziatore e socio forte.

I guai, per lõazienda che era riuscita - grazie ai finanziamenti di Gilo - a prendere tutte le licenze Wimax messe allõasta dal governo 

nel 2008, sono cominciati con la ricerca di investimenti e lõingresso dei soci: prima il gruppo di imprenditori locali tramite la Italia 

Holding, poi i capitali di Goldman Sachs e gliimprenditori e fondi russi (Valetona Global, Icon Private Equity e Sergey Nedoreslev). 

Ma sulle strategie è blocco: gli umbri capitanati da Gilo spingono per un aumento di capitale che i soci si rifiutano di sottoscrivere. 

Ora lõasta decider¨ la nuova propriet¨. 

Ariadsl potrebbe anche lasciare lõUmbria per Milano, mentre rimane aperta la partita dellõintera copertura Wimax che lõazienda deve 

ancora completare.
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Sfida a Telecom sulla rete alternativa ad alta velocità  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 05/05/2010

Area: NGN

Tlc. Fastweb, Vodafone e Wind presentano il progetto a Letta 

Budget da 2,5 mld per le grandi città Bernabé: avanti con il nostro piano

Daniele Lepido 

MILANO

Una rete in fibra ottica"alternativa" a quella di Telecom Italia, che copra le aree più ricche in meno di cinque anni fornendo servizi 

evoluti di telefonia a 15-20 grandi città metropolitane.

È il progetto che gli amministratori delegati delle tre principali società telefoniche alternative all'ex monopolista ðPaolo Bertoluzzo 

(Vodafone), Luigi Gubitosi (Wind) e Stefano Parisi (ex Fastweb) ðhanno presentato ieri a Palazzo Chigi al sottosegretario alla 

presidenza del consiglio, Gianni Letta, mettendo sul piatto una prima ipotesi di investimento pari a 2,5 miliardi di euro. Un incontro 

che si sarebbe gï  dovuto tenere all'inizio dell'anno, prima che la bufera delle frodi"carosello" si abbattesse su Fastweb e facesse 

scegliere al suo numero uno la strada dell'autosospensione (temporanea?).

Dal punto di vista tecnico si tratterebbe di costituire una newco per la realizzazione del Next generation network, che sar¨ 

presentata venerd³, forse aperta anche ad altri azionisti, per èsvincolarsi dai prezzi alti dell'ultimo miglio ma anche per smuovere le 

acque, visto che questo piano ¯ aperto pure a Telecom... é, fa sapere una fonte vicina all'operazione.

Lo scenario che si apre, quindi, appare interessante, cos³ come gli interrogativi che un progetto di questo tipo si porta dietro: che 

tipo di rete si andr¨ a costituire con un investimento tutto sommato limitato, se fosse realistica la cifra (non confermata) di 2,5 

miliardi? Il costo di realizzazione, infatti, di un network nazionale capace di garantire una velocit¨ massima teorica di 100megabit 

arrivava, secondo le stime di un anno fa, fino a un massimo di 15 miliardi, non limitandosi per¸ alle sole grandi citt¨ ed estendenosi 

all'intero territorio nazionale.

ĉ probabile quindi che il governo metta un chip sul progetto, magari attraverso la Cassa depositi e prestiti, in attesa di una risposta 

sul campo di Telecom Italia che potrebbe aprire nuovi scenari industriali e strategie ancora da scrivere. Possibili anche operazioni di 

project financing, con la realizzazione di consorzi, come sembra suggerire il senatore Luigi Grillo, presidente della commissione 

lavori pubblici.

èL'iniziativa volta a realizzare una rete telefonica di nuova generazione creata dagli operatori telefonici alternativi ðdice Grillo ð̄  in 

linea con la richiesta di competitivit¨ che il paese attende da decenni e che finora ¯ stata bloccata dal monopolio. Oggi,infatti,l'Italia 

pu¸ da subito dotarsi di un'infrastruttura a banda larga, utilizzando il project financing e coinvolgendo societ¨ private e pubbliche 

che gi¨ hanno manifestato interesse a intervenire dal punto di vista finanziario e industrialeé.

La risposta di Franco Bernab¯, giunto a Bruxelles per un incontro con la Commissione Ue assieme a tutti i big del settore, non ¯ 

tardata ad arrivare: èTelecom Italia sta concludendo positivamente la fase di sperimentazione delle reti di nuova generazionenelle 

aree metropolitane di Roma e Milano ðha dettoil top manager di Vipiteno ðdove, a fine marzo 2010, risultavano migrate in fibra 

ottica circa 240mila unit¨ immobiliari e siamo pronti ad avviare la commercializzazione dei nuovi servizi ultrabroadbandé.

E allora Telecom, dal canto suo, continua il piano di trasformazione del network e sembra pronta ad avviare la realizzazione delle 

reti in fibra in altre tredici citt¨ italiane arrivando a rendere disponibile, entro il 2012, il collegamento superveloce in oltre 1,3 milioni 

di case. «In aggiunta a ciò ðha ricordato Bernab¯ ðstiamo promuovendo accordi territoriali con gli enti locali finalizzati allo 

sviluppo delle nuove infrastrutture sull'intero territorio nazionale e questo non pu ¸ prescindere da forme di condivisione degli 

investimenti con altri soggetti pubblici e privatié. Appunto, quali?

Chiss¨, allora, che dal nuovo tavolo degli operatori alternativi non arrivi, alla fine, un invito formale a Telecom, senza laquale 

sembra èdifficile fare l'Ngné, come ha pi½ volte ripetuto il presidente dell'Agcom Corrado Calabr¸, mentre l'anno scorso, proprio in 

relazione a questi temi, Bernab¯ disse di ènon credere alle logiche di condominioé. Di certo, almeno nella giornata di ieri, un 

soggetto di peso sembra essersi chiamato fuori dal progetto lanciato dagli operatori alternativi: Mediaset, come ha fatto sap ere al 

Sole 24 Ore una fonte vicina all'azienda.

daniele.lepido@ilsole24ore.com 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Gabrielli in campo per Eutelia 

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 05/05/2010

Area: Aziende

Riassetti. La saga di provincia della famiglia Landi: da Arezzo un impero tra assicurazioni, tlc, elicotteri 

Il finanziere cerca compratori per evitare il crack - Titolo sospeso

Simone Filippetti Morya Longo 

Il destino di Eutelia è appeso a Gilberto Gabrielli. Quello dei Landi alla magistratura, che sta indagando sui movimenti di denaro. Il 

banchiere d'affari, ex Cofiri, sta lavorando per aiutare la compagnia di tlc della famiglia aretina a superare la crisi. «L'obiettivo 

immediato è di trovare al più presto un manager temporaneo in grado di traghettare il gruppo, ma già ho fatto arrivare al Cda una 

manifestazione d'interesse », ha dichiarato al Sole 24 Ore Gabrielli, oggi a capo della società di consulenza di Tolo srl (citata 

nell'indagine della Procura, ma nel merito il banchiere precisa di non avere mai emesso verso Euetlia fatture per prestazioni

inesistenti, bensì sempre per servizi di consulenza). Ma il suo lavoro oggi è appeso a un filo: il Pm di Arezzo Roberto Rossi pochi 

giorni fa ha infatti chiesto al Tribunale di dichiarare lo stato di insolvenza per Eutelia. E, insieme alla Guardia di Finanza di Arezzo, lo 

stesso Pm sta indagando sulle fatturazioni della società.

Proprio le fatture sono finite ieri al centro della bufera tanto che i titoli di Eutelia ðsu richiesta della Consob ðsono stati sospesi in 

Borsa per tutto il giorno.

I sindacati hanno denunciato alcune fatturazioni (per esempio verso Betkom, Spiky e Voiceplus) che a loro avviso avrebbero 

spoliato Eutelia. La magistratura e la Gdf di Arezzo anche su queste fatture stanno indagando. Ma ieri sera Eutelia ðche marted³ non 

aveva risposto alle domande del Sole 24 Ore ðha comunicato che i contratti con le societ¨ Betkom, Spiky e Voiceplus sono regolari. 

La societ¨ ritiene di èaver sempre operato in maniera lecita ai sensi di legge e profittevole per i conti della societ¨é. Sar¨ 

ovviamente la magistratura ad accertare chi abbia ragione. Una cosa ¯ comunque certa: Eutelia ¯ di fronte a una svolta. E si trovano 

di fronte a una svolta anche i Landi, la famiglia che dal nulla ha creato questo gruppo di tlc.

èSe un'azienda non raggiunge una massa critica adeguata, non sopravviveé proclamava qualche anno fa il capostipite Angiolo. Sar¨ 

per questo che Eutelia, partita dalla"rossa" provincia toscana, ¯ cresciuta a dismisura in pochi anni con un vortice di acquisizioni 

(spesso di aziende in crisi) in tutta Italia. I Landi partono dalle assicurazioni, di cui si occupano da oltre 30 anni, ma nel 1987 

fondano una piccola azienda di tlc. La chiamano Plug.it. Al battesimo c'¯ praticamente mezza citt¨: i soci iniziali sono 189.Tutti 

presenti, quel giorno, davanti al notaio.

Arezzo ¯ citt¨ defilata, non¯ un cuore economico, ma ¯ lo stesso ricca (grazie a una fiorente industria orafa, prospera ma spesso 

borderline ). Ma soprattutto Arezzo, terra natale di Licio Gelli, ¯ un centro di potere e un centro nevralgico della massoneria. In 

questo humus Plug.It inizia la sua ascesa. Conquista prima Edisontel e cambia nome in Eutelia. Poi ¯ la volta della ex Freedomland, 

che le permette di sbarcare in Borsa. Poi, per un euro, Bull Italia. E va avanti cos³. Compra, acquisisce, rileva. Spesso a prezzi da 

svendita. A furia di comprare aziende decotte, ironia della sorte, Eutelia ¯ finita lei stessa in crisi.

La cassaforte di famiglia, la Finanziaria Italiana, era invece nata invece come societ¨ di brokeraggio assicurativo. E anche questa ha 

raccolto mezza Arezzo tra i soci: in tanti anni di attivit¨ sono diventati circa 190. Spicca anche un nome noto, pur con una quota 

minimale: Giuseppe Maranghi, fratello di Vincenzo (il delfino di Enrico Cuccia ed ex numero uno di Mediobanca), che ¯ anche 

consigliere indipendente di Eutelia. I Landi investono nell'immobiliare, nelle carte di credito pre-pagate (Mastercard), hanno una 

societ¨ di elicotteri, sponsorizzano lo sport locale (dal basket al paracadutismo). Di recente si sono dati all'economia verde, con la 

produzione di biodiesel. Intorno a questa numerosa famiglia ðsupportata anche da Banca Etruria ðruota quindi una buona fetta di 

economia aretina.

La famiglia ̄  molto numerosa e, piano piano, i vari figli e nipoti prendono i posti di comando. Prima Raimondo, classe 1956, diventa 

amministratore delegato. Poi lo sostituisce Samuele, che pochi anni dopo sarebbe diventato famoso per l'incursione, coltello tra i 

denti, nella fabbrica occupata e per le idee di destra. Tanto che ha recentemente fondato il suo partito, Imprenditori d'Ital ia, in cui 

propone ðtra l'altro ðdi èlicenziare il personale pubblico inefficienteé, di abolire l'Irap e gli studi di settore. Ma ora gli affari di 

famiglia non brillano pi½: nel 2008 la Finital ha accusato perdite per 74 milioni e molte partecipazioni erano in rosso. Ora anche la 

corsa di Eutelia ha il fiato corto.

Ê RIPRODUZIONE RISERVATA

LA RISPOSTA

Su richiesta della Consob il gruppo comunica che le fatture contestate «sono regolari» Ma Pm e Gdf indagano
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Russi e israeliani in lite sul Wimax  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 05/05/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

Tlc. Scontro su Ariadsl, vincitore di tutte le licenze in Italia - Asta per il controllo 

MILANO 

Il Wi Max italiano è ormai una questione tra israeliani e russi. Due anni fa fece clamore la storia di tre giovani manager umbri che da 

zero, con Ariadsl, conquistano la rete wireless tlc di nuova generazione sbaragliando tutti i colossi nazionali, da Telecom Italia a 

Mediaset.

Ora tutto è bloccato da un braccio di ferro tra i soci: fondi russi e Goldman Sachs da una partee gli imprenditori locali alleati con il 

patron e l'israeliano Davidi Gilo, finanziatore della prima ora e socio forte.

Adesso, però, qualcuno dei soci è di troppo e nei prossimi giorni, uno dovrà farsi da parte. Le conseguenze non saranno indo-lori: 

Ariadsl potrebbe lasciare l'Umbria per essere trasferita a Milano. Mentre rimane ancora insoluto il nodo dell'intera copertura Wi Max 

(ossia la banda larga senza fili) che Ariadsl deve ancora completare.

Tutto è partito da un casolare nelle campagne di Todi, dove Ariadsl, piccola società di telefonia locale, diventa un caso nazionale. 

Alessandro Ronchi, Alessandro Frizzoni e Flavio Ubaldi hanno messo in piedi una piccola realtà nelle tlc, ma incrociano per caso la 

strada con Gilo: un finanziere di Wall Street col pallino del venture capital (in piena euforia da New Economy cedette alla Intel per 

1,6 miliardi di dollari una delle sue creature, la Dsp Communications), e che da 15 anni passa le vacanze nelle campagne umbre. 

Quando Gilo ha bisogno di un collegamento internet senza fili a banda larga chiama Ariadsl e si appassiona così tanto al sogno 

imprenditoriale dei tre giovani da finanziare un'impresa impossibile: prendersi tutte le licenze Wi Max che il Governo nella 

primavera del 2008 stava mettendo all'asta.

Il miracolo imprenditoriale si avvera, Ariadsl diventa un caso nazionale da studiare, ma adesso la situazione è molto meno idilliaca. 

Dopo l'improvvisa celebrità arrivano i nodi: ci sono da fare gli investimenti, tanti, e ci vogliono decine di milioni di euro. Si cercano 

soci: da una parte entra un gruppo di imprenditori locali, tramite la Italia Holding, incuriositi dalla start-up e orgogliosi di metterci 

un piede dentro; dall'altra una fetta di capitali arriva anche da Goldman Sachs e da un gruppo di imprenditori e fondi russi: Valetona 

Global, Icon Private Equity e Sergey Nedoroslev. Ma le due anime non vanno d'accordo,soprattutto sulle strategie, fino allo stallo 

attuale: gli umbri capitanati da Gilo spingono per un aumento di capitale che viene respinto. Ora è partita un'asta che deciderà chi 

sarà il futuro proprietario di Ariadsl.

S. Fi.
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IL PUNTO

Dopo il rifiuto di parte dei soci si sottoscrivere un aumento di capitale, ora si va alla sfida finale per definire la nuova proprietà
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